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OGGETTO: APPRENDISTATO – L’INPS RIASSUME LA NORMATIVA E IL SISTEMA 

CONTRIBUTIVO 

 

 

Con l’acclusa circolare n. 108 del 14 novembre scorso, l’INPS ha fornito un quadro riassuntivo della 

disciplina del contratto di apprendistato di cui agli artt. da 41 a 47 del d.lgs. n. 81/2015 (CONFIMI 

RAVENNA NEWS 15/2015) e, allo scopo di favorire il corretto assolvimento dei corrispondenti 

obblighi, ne ha riepilogato il sistema contributivo; con l’occasione, inoltre, l’Istituto di previdenza ha 

corretto quanto in precedenza aveva indicato – rispettivamente con i messaggi 2499 e 2243 del 2017 – 

circa il rapporto “di primo livello” 
(*)

 e l’assunzione, con contratto professionalizzante e senza limiti di 

età, dei beneficiari dell’indennità di mobilità (CONFIMI RAVENNA NEWS 18 e 12 del 2013; API 

INDUSTRIA NOTIZIE 3 e 20 del 2012, 19 e 21 del 2011). 

 

*** 

 

                                                 
(*)

 “Apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria superiore e il certificato di 

specializzazione tecnica superiore” (d.lgs. n. 81/2015, art. 43). 
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Ai Dir igent i cent rali e terr itor iali  

Ai  Responsabili delle Agenzie 
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   cent rali e ai  responsabili terr itor iali  
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E, per  conoscenza, 
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   all'esercizio del cont rollo  
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   per  l'accertam ento e la r iscossione 
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Ai  President i  dei Com itat i  regionali

Allegat i n.1

OGGETTO: Rapport i  di apprendistato.  Asset to  del regim e contr ibut ivo a  seguito
della  integrazione  delle  m isure  di agevolazione  int rodot te  nel corso
degli  ult im i anni.  I st ruzioni  contabili.  Variazioni  a l  piano dei cont i

SOMMARI O: Con  la presente circolare,  allo scopo di favorire il  corret to assolvim ento degli
obblighi cont r ibut ivi,  si r iepiloga l’asset to del regim e cont r ibut ivo relat ivo ai
rapport i di apprendistato nella necessaria prospet t iva di analisi integrata

 



delle m isure di agevolazione int rodot te nel corso degli ult im i anni  allo scopo
di prom uovere l’ut ilizzo delle predet te form e cont rat tuali.   I n questo quadro,
si r iportano taluni  adeguam ent i  delle indicazioni fornite con il  m essaggio  n.
2243  del 31  m aggio 2017,  in tem a di assunzione in apprendistato
professionalizzante,  senza lim it i di età,  di lavorator i  beneficiar i di indennità di
m obilità ovvero di un t rat tam ento di disoccupazione, nonché con il
m essaggio  n. 2499  del 16  giugno 2017  in tem a di apprendistato per  la
qualifica e il  diplom a professionale, il  diplom a di ist ruzione secondaria
superiore e il  cert ificato di specializzazione tecnica superiore di cui all’art icolo
43  del decreto legislat ivo 15  giugno 2015,  n. 81.
 
I NDI CE:
1. La disciplina del cont rat to di apprendistato
2. La disciplina delle singole t ipologie cont rat tuali
2.1. Apprendistato per  la qualifica e il  diplom a professionale, il  diplom a di
ist ruzione secondaria superiore e il  cert ificato di specializzazione tecnica
superiore
2.2.  L’apprendistato professionalizzante
2.2.1. Assunzioni in apprendistato professionalizzante,  senza lim it i di età,  di
lavorator i  beneficiar i di indennità di m obilità ordinaria
2.2.2. Assunzioni in apprendistato professionalizzante,  senza lim it i di età,  di
lavorator i  beneficiar i di un t rat tam ento di disoccupazione
2.3. L’apprendistato di alta  form azione e r icerca
3. La tutela previdenziale ed assistenziale e la m isura della cont r ibuzione
3.1. Determ inazione della base im ponibile
3.2. La m isura della cont r ibuzione a carico del datore di lavoro.  Regim e
generale
3.3. La m isura della cont r ibuzione a carico dell’apprendista.  Regim e generale
3.4. I ncent ivi  per  il  cont rat to di apprendistato di pr im o livello
3.5. La m isura della cont r ibuzione per  il  cont rat to di apprendistato
professionalizzante
3.6. La m isura della cont r ibuzione.  Le assunzioni  in apprendistato
professionalizzante,  senza lim it i di età,  di lavorator i  beneficiar i di indennità di
m obilità ordinaria ovvero di un t rat tam ento di disoccupazione
3.7. La m isura della cont r ibuzione.  Specificità del cont rat to di apprendistato
di alta  form azione e di r icerca
4.I st ruzioni operat ive per  la com pilazione dei flussi Uniem ens
4.1.Assunzioni con cont rat to di apprendistato per  la qualifica e il  diplom a
professionale, il  diplom a di ist ruzione secondaria superiore e il  cert ificato di
specializzazione tecnica superiore
4.2.Assunzioni in apprendistato professionalizzante di percet tor i di indennità
di m obilità ovvero di indennità di disoccupazione
5. I st ruzioni contabili
 

1 .  La  disciplina del contrat to  di apprendistato

 

I l  Capo V del decreto legislat ivo 15  giugno 2015,  n. 81,  in at tuazione della legge delega n.
183/ 2014,  ha operato il  r iordino della norm at iva in m ateria di cont rat t i di apprendistato e ha
disposto,  all’art icolo 55,  com m a 1, let t .  g) ,  l’abrogazione del Testo  Unico dell’apprendistato
(D.Lgs 14  set tem bre 2011,  n. 167) , le cui disposizioni  sono state illust rate con la circolare n.
128 del 2  novem bre 2012.
 
I l  cont rat to di apprendistato è regolato dalle norm e recate dagli art icoli 41 -47  del decreto



legislat ivo 15  giugno 2015,  n. 81,  sulla base di una sostanziale cont inuità con la disciplina
previgente del decreto legislat ivo 14  set tem bre 2011,  n. 167.
 
Le t ipologie di apprendistato vigent i non  presentano sostanziali  var iazioni  r ispet to alla
previgente disciplina e si art icolano in:
 

1 .  apprendistato per  la qualifica e il  diplom a professionale, il  diplom a di ist ruzione
secondaria superiore e il  cert ificato di specializzazione tecnica superiore (di  seguito,
anche “apprendistato di pr im o livello” ) ;   

2 .  apprendistato professionalizzante (di  seguito,  anche “apprendistato di secondo livello” ) ;
3 .  apprendistato di alta  form azione e di r icerca (di  seguito,  anche “apprendistato di terzo

livello” ) .

 
L’art icolo 41  del D.Lgs n. 81/ 2015,  r iprendendo la disciplina del D.Lgs n. 167/ 2011,  definisce
l’apprendistato “un cont rat to di lavoro a tem po indeterm inato finalizzato alla form azione e alla
occupazione dei giovani ” . [ 1]   
 
I l  successivo art icolo 42,  com m a 1, prevede che,  ai  fini della prova,  il  cont rat to di
apprendistato deve essere st ipulato per  iscr it to  e contenere,  seppure in form a sintet ica,  il
piano form at ivo individuale.
 
I l  cont rat to deve avere una durata m inim a ex lege  di sei m esi (art .  42,  com m a 2) .
 
La previsione di una durata infer iore a quella  di legge e il  r icorso alla form a cont rat tuale a
tem po determ inato possono essere previste,  in relazione alle t ipologie di apprendistato di
pr im o e secondo livello (art .  43,  com m a 8 e art .  44,  com m a 5) ,  dalla regolam entazione
adot tata dai CCNL st ipulat i dalle organizzazioni sindacali dei lavorator i  e da quelle dei dator i di
lavoro com parat ivam ente più rappresentat ive.
 
I nolt re,  “durante l’apprendistato t rovano applicazione le sanzioni  previste per  il  licenziam ento
illegit t im o”  (art .  42,  com m a 3, pr im a parte) .
 
Per  gli apprendist i di pr im o livello,  cost ituisce giust ificato  m ot ivo di licenziam ento il  m ancato
raggiungim ento degli obiet t iv i  form at ivi  (art .  42,  com m a 3, seconda parte) .
 
L’art icolo 42,  com m a 4, prevede la possibilità per  le part i di recedere liberam ente dal cont rat to
ai  sensi  dell’art icolo  2118  c.c.  “al  term ine del periodo di apprendistato” ,  ferm a restando,
durante il  periodo di preavviso, l’applicazione della disciplina del cont rat to di apprendistato.  I n
caso di m ancato recesso,  il  cont rat to prosegue com e ordinario  rapporto di lavoro subordinato a
tem po indeterm inato.
 
L’art icolo 42,  com m a 5, in linea di sostanziale cont inuità con il  D.Lgs n. 167/ 2011,  r im et te la
disciplina del cont rat to di apprendistato agli accordi interconfederali  ovvero ai  cont rat t i
collet t iv i  nazionali  di lavoro st ipulat i dalle associazioni sindacali com parat ivam ente più
rappresentat ive sul piano nazionale,  nel r ispet to dei pr incipi di seguito r iepilogat i:
 
-       il  divieto di ret r ibuzione a cot t im o;
-       la  possibilità di inquadrare il  lavoratore fino a due livelli  infer ior i r ispet to a  quello
spet tante in applicazione del cont rat to collet t ivo  nazionale di lavoro ai  lavorator i  addet t i a
m ansioni che r ichiedono qualificazioni  corr ispondent i  a  quelle al  cui conseguim ento è finalizzato
il  cont rat to o,  in alternat iva,  di stabilire la ret r ibuzione dell’apprendista in m isura percentuale e
proporzionata all’anzianità di servizio;
-       la  presenza di un tutore o referente aziendale;
-       la  possibilità di finanziare il  percorso form at ivo degli apprendist i t ram ite i  fondi paritet ici
interprofessionali di cui all’art icolo 118 della legge 23  dicem bre 2000,  n. 388,  e all’art icolo 12
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del D.Lgs 10  set tem bre 2003,  n. 276;
-       la  possibilità del r iconoscim ento,  sulla base dei r isultat i conseguit i  al  term ine del percorso
di form azione,  della qualificazione professionale ai  fini cont rat tuali  e delle com petenze acquisite
ai  fini del proseguim ento degli studi nonché dei percorsi di ist ruzione degli adult i;
-       la  possibilità di prolungare il  periodo di apprendistato in caso di m alat t ia,  infortunio o alt ra
causa di sospensione involontar ia del lavoro di durata superiore a t renta giorni;
-       la  possibilità di definire form e e m odalità per  la conferm a in servizio,  al  term ine del
percorso form at ivo, al  fine di ulter ior i assunzioni  in apprendistato.
 
Resta inolt re conferm ata, a  norm a dell’art icolo  47,  com m a 3, del D.Lgs n. 81/ 2015,
l’esclusione degli apprendist i dal com puto dei lim it i num erici previst i da leggi e cont rat t i
collet t iv i  per  l’applicazione di part icolar i  norm at ive ed ist itut i,  fat te salve diverse disposizioni  di
legge o di cont rat to collet t ivo.
 
I l  num ero com plessivo di apprendist i che un datore di lavoro può assum ere,  diret tam ente o
indiret tam ente t ram ite le agenzie di som m inist razione autorizzate, [ 2]  r im angono
sostanzialm ente ident ici a  quelli  previst i dalla previgente disciplina.
 
Al r iguardo,  l’art icolo 42,  com m a 7, del D.Lgs n. 81/ 2015  prevede quanto segue:
 
-       il  num ero com plessivo di apprendist i che un datore di lavoro può assum ere r ispet to alle
m aest ranze specializzate e qualificate in servizio non  può superare il  rapporto di 3  a  2;
-       per  i  dator i di lavoro che occupano un num ero di lavorator i  infer iore a dieci  unità,  tale
rapporto non  può superare il  100% ;
-       in  caso di assenza di lavorator i  qualificat i  o  specializzat i,  o  di loro presenza in num ero
infer iore a t re unità,  possono essere assunt i,  al  m assim o,  t re apprendist i;
-       per  le im prese art igiane restano in vigore le disposizioni  in m ateria di lim it i dim ensionali
det tate dall’art icolo 4  della legge n. 443/ 1985.
 
Le assunzioni  effet tuate in violazione dei lim it i num erici previst i dal det tato norm at ivo devono
essere r icondot te a  rapport i di lavoro subordinato a tem po indeterm inato. [ 3]
 
I l  D.Lgs n. 81/ 2015  int roduce all’art icolo 42,  com m a 8, alcune m odifiche in m ateria di clausole
di stabilizzazione degli apprendist i r ispet to alla norm at iva prevista dal Testo  Unico.
 
Per  i  dator i di lavoro che occupano alm eno cinquanta dipendent i,  la  norm a subordina
l’assunzione di nuovi  apprendist i alla prosecuzione del rapporto di lavoro,  al  term ine del
periodo di apprendistato,  nei t rentasei m esi precedent i  la  nuova assunzione,  di alm eno il  20%
degli apprendist i dipendent i  dallo stesso datore di lavoro.  Per  espressa previsione legislat iva,
dal com puto della percentuale sono esclusi  i  rapport i cessat i  per  recesso durante il  periodo di
prova,  per  dim issioni o  per  licenziam ento per  giusta causa.
 
La precedente disposizione norm at iva relat iva alle clausole di stabilizzazione t rovava
applicazione per  le aziende con alm eno vent i  dipendent i  e subordinava l’assunzione di nuovi
apprendist i alla prosecuzione del rapporto di  lavoro,  al  term ine del periodo di apprendistato,
nei t rentasei m esi precedent i  la  nuova assunzione,  di alm eno il  50%  degli apprendist i
dipendent i  dallo stesso datore di lavoro (per  i  pr im i t rentasei m esi dall’ent rata in vigore della
legge n. 92/ 2012,  la percentuale era determ inata in m isura pari al  30% ) .
 
Resta ferm o che gli apprendist i assunt i in  violazione dei predet t i lim it i sono considerat i
lavorator i  subordinat i  a  tem po indeterm inato sin  dalla data di cost ituzione del rapporto di
lavoro[ 4] .
 
I nfine,  si r ichiam ano le disposizioni  recate dall’art icolo 47,  com m i 1 e 2, che sono com uni alle
diverse fat t ispecie del cont rat to di apprendistato.
 
I n part icolare,  l’art icolo 47,  com m a 1, prevede che in caso di inadem pim ento del datore di
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lavoro nella erogazione della form azione di cui lo stesso sia esclusivam ente responsabile, tale
da im pedire il  raggiungim ento delle finalità  proprie delle singole fat t ispecie cont rat tuali,  il
predet to datore di lavoro è tenuto a versare la differenza t ra la cont r ibuzione versata e quella
dovuta con r ifer im ento al  livello di inquadram ento superiore che sarebbe stato raggiunto
dall’apprendista al  term ine del periodo di form azione,  m aggiorata del 100% ,  con esclusione di
qualsiasi sanzione a t itolo di om essa cont r ibuzione.
 
Ulter ior i  sanzioni  a  carico del datore di lavoro sono previste in caso di violazione dell’art icolo
42,  com m i 1 e 5, let tere a) ,  b)  e c) [ 5] .  I n quest i casi,  il  datore di lavoro è punito con una
sanzione am m inist rat iva pecuniar ia,  com e disposto dall’art icolo 47,  com m a 2.
 

2 .  La  disciplina delle  singole  t ipologie  contrat tuali

 
Com e ant icipato,  il  nuovo det tato norm at ivo disciplina le seguent i  t re diverse t ipologie
cont rat tuali  di apprendistato:
 
-       art icolo 43:  apprendistato per  la qualifica e il  diplom a professionale, il  diplom a di
ist ruzione secondaria superiore e il  cert ificato di specializzazione tecnica superiore;
-       art icolo 44:  apprendistato professionalizzante;
-       art icolo 45:  apprendistato di alta  form azione e di r icerca.
 

2 .1 .   Apprendistato  per  la  qualifica  e il  diplom a  professionale, il  diplom a  di ist ruzione
secondaria  superiore  e il  cert ificato di specializzazione  tecnica  superiore

 
L’apprendistato per  la qualifica e il  diplom a professionale, il  diplom a di ist ruzione secondaria
superiore e il  cert ificato di specializzazione tecnica superiore,  det to anche apprendistato di
pr im o livello,  è disciplinato dall’art icolo 43  del D.Lgs n. 81/ 2015.
 
I l  nuovo det tato norm at ivo r iconduce a questa fat t ispecie cont rat tuale sia i  percorsi di
ist ruzione e form azione per  la qualifica ed il  diplom a professionale sia quelli  di ist ruzione
secondaria superiore che quelli  di specializzazione tecnica superiore.  I n precedenza,  in vigenza
del Testo  Unico, quest i erano conseguibili con il  cont rat to di apprendistato di alta  form azione.
 
Le assunzioni  con cont rat to di apprendistato di pr im o livello sono possibili in  tut t i  i  set tor i  di
at t iv ità,  sia pr ivat i che pubblici,  per  giovani  che hanno com piuto il  quindicesim o anno di età e
fino al  com pim ento  del vent icinquesim o. [ 6]
 
Per  i  giovani  ancora sogget t i  all’obbligo scolast ico,  il  datore di lavoro che intende st ipulare il
cont rat to di apprendistato deve sot toscrivere un protocollo [ 7]  con l’ist ituzione form at iva a cui
lo studente è iscr it to.
 
La durata del cont rat to (art .  43,  com m a 2)  è determ inata in considerazione della qualifica o
del diplom a da conseguire e non  può essere superiore a t re anni  ovvero a quat t ro nel caso di
diplom a professionale quadriennale. [ 8]
 
L’art icolo 43,  com m a 8, prevede specifiche m odalità di ut ilizzo del cont rat to di apprendistato e
dispone che,  nelle Regioni e nelle Province autonom e di Trento e Bolzano che abbiano definito
un sistem a di alternanza scuola- lavoro,  i  cont rat t i collet t iv i  st ipulat i dalle organizzazioni
sindacali dei lavorator i  e da quelle dei dator i di lavoro com parat ivam ente più rappresentat ive
sul piano nazionale possono regolare,  per  i  dator i di lavoro che svolgono la propria at t iv ità in
cicli stagionali,  le  m odalità di svolgim ento del cont rat to,  prevedendo anche il  r icorso alla form a
a tem po determ inato.
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L’art icolo 43  disciplina alt resì i  seguent i  casi,  in  cui è possibile la proroga di un anno del
cont rat to:
 
-       per  gli assunt i che abbiano conseguito  la qualifica t r iennale o il  diplom a quadriennale al
fine di acquisire ulter ior i com petenze tecnico–professionali  e specialist iche, ut ili anche ai  fini
dell’acquisizione del cert ificato di specializzazione tecnica superiore o del diplom a di m aturità
professionale all’esito  del corso annuale integrat ivo;
-       per  gli assunt i che non  abbiano posit ivam ente conseguito  la qualifica,  il  diplom a,  il
cert ificato di specializzazione tecnica superiore o il  diplom a statale di m aturità professionale
dopo l’anno integrat ivo.
La ret r ibuzione dell’apprendista è art icolata com e di seguito specificato:
-       nessun  r iconoscim ento ret r ibut ivo per  le ore in cui il  giovane è im pegnato nella
form azione presso l’ente form at ivo (art .  43,  com m a 7) ;
-       10%  del valore della ret r ibuzione che gli sarebbe dovuta per  le ore di form azione presso il
datore di lavoro,  fat te salve le diverse previsioni  dei cont rat t i collet t iv i  (art .  43,  com m a 7) ;
-       m isura della ret r ibuzione basata sul sistem a del sot to- inquadram ento o della
percentualizzazione per  le ore di effet t ivo lavoro (art .  42,  com m a 5, let t .  b) .
 
I nfine,  si evidenzia che l’art icolo 43,  com m a 9, regolam enta la t rasform azione dal cont rat to di
apprendistato di pr im o livello a  quello  di secondo livello.  La t rasform azione è possibile
successivam ente al  conseguim ento della qualifica o del diplom a di ist ruzione professionale o
del diplom a di scuola secondaria superiore ed è finalizzata al  conseguim ento della
“qualificazione professionale ai  fini cont rat tuali” .  La norm a in esam e stabilisce,  inolt re,  che la
durata m assim a dei due periodi di apprendistato non  può eccedere quella  individuata dalla
cont rat tazione collet t iva.   Restano in ogni  casi ferm i i  lim it i m assim i  di durata previst i dal
D.Lgs n. 81/ 2015  per  ciascuna t ipologia di apprendistato[ 9] .
 
2 .2 .   L’apprendistato  professionalizzante
 
L’apprendistato professionalizzante,  c.d.  di secondo livello,  è disciplinato dall’art icolo 44  del
D.Lgs. n. 81/ 2015,  che al  com m a 1 dispone:  “Possono essere assunt i in  tut t i  i  set tor i  di
at t ività,  pubblici e pr ivat i,  con cont rat to di apprendistato professionalizzante per  il
conseguim ento di una qualificazione professionale ai  fini cont rat tuali,  i  sogget t i  di età
com presa t ra i  18  ed i  29  anni ” . [ 10]  La norm a prevede inolt re che il  cont rat to possa essere
st ipulato anche con giovani  di 17  anni  di età qualora siano in possesso di una qualifica
professionale conseguita  ai  sensi  del decreto legislat ivo n. 226 del 2005.
 
L’art icolo 44,  com m a 1, dispone inolt re che “ la  qualificazione professionale al  cui
conseguim ento è finalizzato il  cont rat to è determ inata dalle part i del cont rat to sulla base dei
profili  o  qualificazioni  professionali previst i  per  il  set tore di r ifer im ento dai sistem i di
inquadram ento del personale di cui ai  cont rat t i collet t iv i  [ …] ” .
 
La durata del cont rat to di apprendistato professionalizzante non  può essere superiore a t re
anni  ovvero cinque per  i  profili  professionali carat ter izzant i la  figura dell’art igiano e non  può
essere infer iore a sei m esi,  com e previsto dall’art icolo 42,  com m a 2[ 11] .
 
Com e già ant icipato nel paragrafo dedicato alla disciplina generale,  l’art icolo  44,  com m a 5,
dispone,  infine, che per  i  dator i di lavoro che svolgono la propria at t iv ità in cicli stagionali,  i
CCNL st ipulat i dalle organizzazioni sindacali dei lavorator i  e da quelle dei dator i di lavoro
com parat ivam ente più rappresentat ive sul piano nazionale possono prevedere specifiche
m odalità di svolgim ento del cont rat to di apprendistato,  anche a tem po determ inato,  la cui
durata può anche essere infer iore a quella  m inim a di sei m esi fissata,  in via  generale,
dall’art icolo 42,  com m a 2.
 
L’art icolo 44,  com m a 5, del D.Lgs. n. 81/ 2015  è stato novellato dall’art icolo 2  del D.Lgs 7
dicem bre 2017,  n. 202,  in vigore dal 12  gennaio 2018.  Per  effet to di tale norm a,  la possibilità
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di st ipulare cont rat t i di apprendistato professionalizzante a tem po determ inato è estesa anche

alle at t iv ità stagionali  che si svolgono nell’am bito del set tore del cinem a e dell’audiovisivo
[ 12]

.
 
I nfine,  si r it iene ut ile r icordare che il  D.Lgs n. 148/ 2015,  di r iordino degli am m ort izzator i
sociali  in  costanza di rapporto di lavoro,  ha esteso l’am bito di applicazione della norm at iva in
m ateria di integrazione salar iale, com prendendo t ra i  beneficiar i di tali  t rat tam ent i  anche i
lavorator i  assunt i con cont rat to di apprendistato professionalizzante.
 
I n part icolare,  l’art icolo 2  del D.Lgs n. 148/ 2015 prevede quanto segue:
 
-       gli apprendist i alle dipendenze di im prese che possono accedere alle sole integrazioni
salar iali ordinarie sono dest inatar i  esclusivam ente dei t rat tam ent i  di integrazione salar iale
ordinaria;
-       gli apprendist i alle dipendenze di im prese che possono accedere alle integrazioni salar iali
sia ordinarie che st raordinarie sono anch’essi dest inatar i  esclusivam ente dei t rat tam ent i  di
integrazione salar iale ordinaria;
-       gli apprendist i alle dipendenze di im prese che possono accedere alle sole integrazioni
salar iali st raordinarie sono dest inatar i  esclusivam ente di tale t rat tam ento,  m a lim itatam ente al
caso in cui l’intervento sia stato r ichiesto per  la causale di cr isi  aziendale di cui all’art icolo 21,
com m a 1, let t .  b) ,  del m edesim o decreto legislat ivo. Pertanto,  i  m edesim i, al  pari degli alt r i
lavorator i  assunt i con cont rat to di apprendistato,  non  r ient rano t ra i  beneficiar i del t rat tam ento
di integrazione salar iale st raordinaria per  la causale della r iorganizzazione aziendale e del
cont rato di solidarietà[ 13] ,  né dei cont rat t i di solidarietà espansiva di cui all’art icolo 41  del
D.Lgs  n. 148/ 2015.
I l  D.Lgs n. 148/ 2015 ha alt resì espressam ente previsto che i  lavorator i  assunt i con cont rat to di
apprendistato professionalizzante possono essere beneficiar i delle prestazioni  dei fondi di
solidarietà (art .  39  del D.Lgs n. 148/ 2015) .
I nfine,  l’art icolo 2, com m a 4, del D.Lgs n. 148/ 2015 prevede che alla r ipresa dell’at t iv ità
lavorat iva a seguito della sospensione/ r iduzione dell’orar io di lavoro,  il  periodo di apprendistato
è prorogato in m isura equivalente all’am m ontare delle ore di integrazione salar iale fruite.
 
2 .2 .1 .   Assunzioni  in  apprendistato professionalizzante,  senza  lim it i  di età,  di
lavoratori  beneficiar i  di indennità  di m obilità  ordinaria
 
La fat t ispecie cont rat tuale in argom ento è disciplinata dall’art icolo 47,  com m a 4, del D.Lgs n.
81/ 2015  secondo cui “ai  fini della loro qualificazione o r iqualificazione professionale è possibile
assum ere in apprendistato professionalizzante,  senza lim it i di età,  i  lavorator i  beneficiar i di
indennità di m obilità [ …] .  Per  essi t rovano applicazione,  in deroga alle previsioni  di cui
all'art icolo 42,  com m a 4, le disposizioni  in m ateria di licenziam ent i individuali  [ …] ” .
 
Al r iguardo,  si evidenzia prelim inarm ente che le citate disposizioni  si pongono in una
prospet t iva di sostanziale cont inuità r ispet to al  quadro norm at ivo delineato dall’abrogato
decreto legislat ivo n. 167/ 2011 (Testo Unico dell’apprendistato)  e con quanto int rodot to dalla
legge 28  giugno 2012,  n. 92  (disposizioni  in m ateria di r iform a del m ercato del lavoro in una
prospet t iva di crescita)  e dal decreto legislat ivo 4 m arzo 2015,  n. 22   (disposizioni  per  il
r iordino della norm at iva in m ateria di am m ort izzator i  sociali  in  caso di disoccupazione
involontar ia e di r icollocazione dei lavorator i  disoccupat i)  [ 14] .
 
 
Gli unici  profili  di novità, r ispet to alla predet ta disciplina,  recat i  dall’art icolo 47,  com m a 4, del
D.Lgs n. 81/ 2015,  r iguardano:
 
a)    la  possibilità di ut ilizzare solo la t ipologia dell’apprendistato professionalizzante ai  fini delle
assunzioni  in discorso[ 15] ;
b)    l’int roduzione in via  legislat iva della deroga,  per  le assunzioni  di cui si t rat ta,  ai  lim it i di età
previst i in  via  ordinaria dalle norm e sull’apprendistato[ 16] .
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Deve inolt re r ilevarsi che la legge n. 92/ 2012  ha abrogato,  fra l’alt ro,  le iscr izioni alle liste di
m obilità ordinaria e le assunzioni  agevolate ai  sensi  degli art icoli 8  e 25  della legge n.
223/ 1991 a decorrere dal 1°  gennaio 2017  (cfr .  la  circolare n. 137/ 2012,  par.  3.1) .
 
A tal  proposito,  è necessario chiar ire che l’intervenuta abrogazione delle norm e in m ateria di
iscr izione alle liste di m obilità non  determ ina il  venir  m eno della fat t ispecie cont rat tuale di cui
all’art icolo 47,  com m a 4, del D.Lgs n. 81/ 2015,  m a incide unicam ente sul regim e cont r ibut ivo
applicabile rat ione tem poris alle assunzioni  con cont rat to di apprendistato professionalizzante
di beneficiar i di indennità di m obilità.
 
I nfine,  si evidenzia che l’art icolo 47,  com m a 4, deve intendersi r ifer ito ai  soli  lavorator i
beneficiar i di indennità di m obilità ordinaria,  com e precisato dal Ministero del Lavoro e delle
polit iche sociali [ 17] .
 
2 .2 .2 .    Assunzioni  in  apprendistato professionalizzante,  senza  lim it i  di età,  di
lavoratori  beneficiar i  di un  t rat tam ento di disoccupazione
 
L’art icolo 47  del D.Lgs n. 81/ 2015  ha previsto alt resì la possibilità di assum ere con cont rat to di
apprendistato professionalizzante anche “ lavorator i  beneficiar i [ …]  di un t rat tam ento di
disoccupazione” ,  allo scopo di favorirne la “qualificazione o r iqualificazione professionale” .
 
Deve r ilevarsi che,  anche in questo caso,  le deroghe r ispet to alla disciplina dell’apprendistato
professionalizzante sono le stesse già indicate a proposito delle assunzioni  di sogget t i
beneficiar i di indennità di m obilità ordinaria (cfr .  par.  precedente) .
 
Tenuto conto dell’evoluzione della norm at iva in m ateria di t rat tam ent i  di disoccupazione
involontar ia -  con part icolare r iguardo alla legge n. 92/ 2012  e al  D.Lgs n. 22/ 2015  – ed alla
conseguente sost ituzione delle preesistent i indennità di disoccupazione, i  lavorator i  che
possono essere assunt i con la fat t ispecie cont rat tuale in esam e devono tassat ivam ente
ritenersi  quelli  beneficiar i di una delle seguent i  t ipologie di t rat tam ento di disoccupazione:
 
-       Nuova Assicurazione Sociale per  l’I m piego (NASpI ) ;
-       Assicurazione Sociale per  l’I m piego (Aspi e MiniASpi) ;
-       I ndennità speciale di disoccupazione edile;
-       I ndennità di disoccupazione per  i  lavorator i  con rapporto di collaborazione coordinata e
cont inuat iva (DI S-COLL) .
 
Sul punto,  il  Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali,  con r isposta ad interpello n. 19/ 2016,
ha precisato che “ le specifiche disposizioni  dell’art .  47,  com m a 4, del D.Lgs n. 81/ 2015,
correlate all’assunzione con cont rat to di apprendistato professionalizzante di lavorator i
beneficiar i di indennità di m obilità o  di un t rat tam ento di disoccupazione non  t rovano
applicazione nei confront i di sogget t i  disoccupat i che siano beneficiar i di assegno di
r icollocazione o part i del cont rat to di r icollocazione,  qualora gli stessi non  siano percet tor i
anche di un t rat tam ento di disoccupazione” .
 
I nolt re,  com e per  le assunzioni  in apprendistato professionalizzante di lavorator i  beneficiar i di
indennità di m obilità ordinaria,  l’assunzione in discorso deve r itenersi  r ifer ita a  lavorator i
beneficiar i di un t rat tam ento di disoccupazione e non  anche ai  sogget t i  che,  avendo inolt rato
istanza per  il  r iconoscim ento del t rat tam ento m edesim o, abbiano t itolo alla prestazione
ancorché non  l’abbiano ancora percepita.
 
I l  cont rat to di apprendistato professionalizzante di cui all’art icolo 47,  com m a 4, del D.Lgs n.
81/ 2015  dovrà,  pertanto,  r itenersi  validam ente st ipulato solo a  seguito dell’accoglim ento della
dom anda del lavoratore ed a far  data dalla decorrenza della prestazione r iconosciuta al
lavoratore,  r isultando alt r im ent i m ancante uno dei requisit i  cost itut ivi  della fat t ispecie
cont rat tuale[ 18] .
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2 .3 .   L’apprendistato  di a lta  form azione  e r icerca
 
La nuova disciplina del cont rat to di apprendistato di alta  form azione (c.d. di terzo livello)  è
contenuta all’art icolo 45  del D.Lgs n. 81/ 2015.
 
L’art icolo 45,  com m a 1, dispone quanto segue:
 
-       il  cont rat to è ut ilizzabile  in tut t i  i  set tor i  di at t iv ità,  sia pubblici che privat i;
-       possono essere assunt i sogget t i  di età com presa t ra i  18  ed i  29  anni  che siano “ in
possesso di diplom a di ist ruzione secondaria superiore o di un diplom a professionale
conseguito  nei percorsi di ist ruzione  e form azione professionale integrato da un cert ificato di
specializzazione tecnica superiore o del diplom a di m aturità professionale all’esito  del corso
annuale integrat ivo ” ;
-       il  cont rat to è finalizzato: [ 19]

al  conseguim ento di t itoli  di studio universitar i e della alta  form azione,  com presi  i
dot torat i di r icerca;
al  conseguim ento di diplom i relat ivi ai  percorsi degli ist itut i  tecnici  superior i di cui
all’art icolo 7  del decreto del Presidente del Consiglio dei Minist r i 25  gennaio 2008;
allo svolgim ento di at t iv ità di r icerca;
allo svolgim ento del prat icantato  per  l’accesso alle professioni ordinist iche.

 
La ret r ibuzione dell’apprendista è art icolata secondo lo stesso schem a previsto per
l’apprendistato di pr im o livello (art .  45,  com m a 3)  [ 20] .
 
Per  i  soli  profili  che at tengono alla form azione,  la regolam entazione e la durata del cont rat to
sono r im esse alle Regioni e alle Provincie autonom e di Trento e Bolzano,  in accordo con le
associazioni dei dator i di lavoro e dei lavorator i  com parat ivam ente più rappresentat ive sul
piano nazionale,  le università,  gli ist itut i  tecnici  superior i e le alt re ist ituzioni  form at ive indicate
all’art icolo 45,  com m a 4.
 
I l  legislatore ha alt resì disposto,  innovando r ispet to alla precedente disciplina,  che il  datore di
lavoro che intende sot toscrivere un cont rat to di apprendistato di alta  form azione e r icerca deve
necessariam ente sot toscrivere un protocollo  con l’ente form at ivo o di r icerca a cui il  giovane è
iscr it to  “che stabilisce la durata e le m odalità,  anche tem porali,  della form azione a carico del
datore di lavoro [ …] ” [ 21]  (art .  45,  com m a 2) .
 
L’art icolo 45,  com m a 2, precisa inolt re che “ la  form azione esterna all’azienda è svolta
nell’ist ituzione a cui lo studente è iscr it to  e nei percorsi di ist ruzione tecnica superiore e non
può,  di norm a,  essere superiore al  60  per  cento dell’orar io ordinam entale” .
 
I nfine,  i  com m i 4 e 5 dell’art icolo  45  si pongono in sostanziale cont inuità con le disposizioni  del
precedente Testo  Unico.  È così conferm ato che la regolam entazione e la durata del cont rat to
di apprendistato di terzo livello sono r im esse alle Regioni ed alle Provincie autonom e di Trento
e Bolzano per  i  soli  profili  che at tengono alla form azione e che la m ancanza di una disciplina
regionale non  osta all’avvio di cont rat t i di alta  form azione e r icerca.[ 22]
 

3 .  La  tutela  previdenziale  ed  assistenziale  e la  m isura  della  contr ibuzione

 
I n linea di cont inuità con la previgente disciplina,  l’art icolo 42,  com m a 6, del D.Lgs n. 81/ 2015
prevede,  a  favore dei lavorator i  assunt i con cont rat to di apprendistato,  l’applicazione delle
seguent i  tutele assicurat ive obbligator ie:
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-       I VS ( invalidità,  vecchiaia e superst it i) ;
-       assegno per  il  nucleo fam iliare;
-       assicurazione cont ro le m alat t ie;
-       m aternità;
-       nuova assicurazione sociale per  l’im piego (NASpI ) ;
-       assicurazione cont ro gli infortuni sul lavoro e le m alat t ie professionali ( I NAI L) .
 
3 .1 .   Determ inazione  della  base  im ponibile
 
I n m ateria di im ponibile cont r ibut ivo si ram m enta,  prelim inarm ente, che nei rapport i di
apprendistato la ret r ibuzione da assogget tare a cont r ibuzione non  va adeguata,  ove infer iore,
al  lim ite m inim o di ret r ibuzione giornaliera previsto dall’art icolo 7, com m a 1, del D.L. n.
463/ 1983 (art .  7, com m a 5, del D.L. n. 463/ 1983) . Conseguentem ente,  il  calcolo  della
cont r ibuzione dovuta per  gli assunt i con cont rat to di apprendistato è effet tuato in relazione alla
m isura della ret r ibuzione effet t ivam ente corr isposta,  ferm o restando il  r ispet to delle
ret r ibuzioni  stabilite dai cont rat t i collet t iv i  sot toscrit t i dalle organizzazioni sindacali dei
lavorator i  e da quelle dei dator i di lavoro com parat ivam ente più rappresentat ive nella
categoria,  sul piano nazionale (art .  1, com m a 1, D.L. n. 338/ 1989,  alla luce
dell’interpretazione autent ica recata dall’art .  2, com m a 25,  della L.  n. 549/ 1995) .
 
Per  le ore di form azione svolte presso ist ituzioni  form at ive,  quindi all’esterno della sede
aziendale e per  le quali  il  datore di lavoro non  è tenuto a corr ispondere alcuna ret r ibuzione
(art .  43,  com m a 7 e art .  45,  com m a 3, del D.Lgs n. 81/ 2015) ,  non  sussistono obblighi
cont r ibut ivi.  Sul punto,  il  Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali,  con r isposta ad interpello
n. 22/ 2016,  ha infat t i chiar ito che la cont r ibuzione dovuta per  gli apprendist i deve essere
calcolata esclusivam ente sulle ret r ibuzioni  effet t ivam ente corr isposte.  I l  Ministero ha alt resì
precisato che per  tali  periodi non  ret r ibuit i non  è neppure configurabile un dir it to
dell’apprendista all’accreditam ento di cont r ibuzione figurat iva.
 
Per  i  periodi di form azione svolt i,  invece,  all’interno dell’azienda la m isura della ret r ibuzione
spet tante all’apprendista non  può essere infer iore al  10%  di quella  spet tante in relazione ai
periodi di ordinaria at t iv ità lavorat iva.
 
Sia in relazione all’at t iv ità form at iva esterna sia a  quella  svolta nell’am bito della sede
aziendale,  i  cont rat t i collet t iv i  possono prevedere condizioni ret r ibut ive di m iglior  favore,  a
fronte delle quali  vanno adeguat i  anche gli obblighi cont r ibut ivi.
 
3 .2 .   La  m isura  della  contr ibuzione  a  carico del datore  di lavoro.  Regim e  generale
 
Con  r iguardo agli obblighi cont r ibut ivi a  carico del datore di lavoro,  l’art icolo 1, com m a 773,
prim o periodo, della legge n. 296/ 2006 fissa,  con effet to dai periodi cont r ibut ivi m aturat i  a
decorrere dal 1°  gennaio 2007,  l’aliquota di cont r ibuzione a carico dei dator i di lavoro degli
apprendist i art igiani e non  art igiani nella m isura com plessiva pari al  10%  della ret r ibuzione
im ponibile ai  fini previdenziali. [ 23]
 
Com e noto,  il  decreto 28  m arzo 2007,  adot tato dal Minist ro del Lavoro e della previdenza
sociale di concerto con il  Minist ro dell’Econom ia e delle finanze (di  seguito,  per  brevità,  “D.M.
28  m arzo 2007” )  ha stabilito la r ipart izione,  della predet ta cont r ibuzione fra le gest ioni
previdenziali interessate,  secondo le m isure r iportate nella tabella seguente.
 
 
Assicurazioni I ntera  durata  del rapporto  di

apprendistato

Fondo pensioni lavorator i
dipendent i

9,01
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CUAF 0,11

I ndennità econom ica di m alat t ia 0,53

I ndennità econom ica di m aternità 0,05

I NAI L 0,30

Totale 1 0 ,0 0

 
All’aliquota cont r ibut iva così determ inata,  con decorrenza dal 1°  gennaio 2013,  deve
aggiungersi l’aliquota di finanziam ento della Nuova Assicurazione Sociale per  l’I m piego
(NASpI ) ,  determ inata dall’art icolo 2, com m a 36,  della legge n. 92/ 2012  nella m isura
dell’1,31%  della ret r ibuzione im ponibile ai  fini previdenziali.
 
Alle assunzioni  in apprendistato si applica,  inolt re,  il  cont r ibuto integrat ivo per  l’assicurazione
obbligator ia cont ro la disoccupazione involontar ia,  dest inabile al  finanziam ento dei fondi
interprofessionali per  la form azione cont inua, int rodot to dall’art icolo 25,  com m a 4, della legge
n. 845/ 1978 e pari allo 0,30%  della ret r ibuzione im ponibile ai  fini previdenziali ( cfr .  la  circolare
n. 140/ 2012,  par.  3.3) .
 
Pertanto,  sulla base del regim e ordinario,  la cont r ibuzione com plessiva a carico del datore di
lavoro è pari all’11,61%  della ret r ibuzione im ponibile ai  fini previdenziali.
 
Per  i  dator i di lavoro che occupano alle dipendenze un num ero di addet t i pari o  infer iore a
nove, l’art icolo 1, com m a 773,  quinto periodo, della citata legge n. 296/ 2006 dispone che la
“com plessiva aliquota del 10  per  cento a carico dei m edesim i dator i di lavoro è r idot ta in
ragione dell'anno di vigenza del cont rat to e lim itatam ente ai  soli  cont rat t i di apprendistato di
8,5  punt i  percentuali per  i  periodi cont r ibut ivi m aturat i  nel pr im o anno di cont rat to e di 7  punt i
percentuali per  i  periodi cont r ibut ivi m aturat i  nel secondo anno di cont rat to,  restando ferm o il
livello di aliquota del 10  per  cento per  i  periodi cont r ibut ivi m aturat i  negli anni  di cont rat to
successivi al  secondo” .
 
I n linea con i  cr iter i di dist r ibuzione adot tat i  dal citato D.M.  28  m arzo 2007  per  la r ipart izione
della cont r ibuzione com plessiva propria del regim e generale,  la r ipart izione della cont r ibuzione
dovuta dai dator i di lavoro con un num ero di addet t i pari o  infer iore a nove, fra le gest ioni
previdenziali interessate,  è fissata secondo le m isure r iportate nella tabella seguente.
 
Assicurazioni Durata  del rapporto  di apprendistato

1 ° - 1 2 °  m ese 1 3 ° - 2 4 °    m ese olt re  il  2 4 °  m ese

Fondo pensioni lavorator i  dipendent i 1,35 2,70 9,01

CUAF 0,02 0,03 0,11

I ndennità econom ica di m alat t ia 0,08 0,16 0,53

I ndennità econom ica di m aternità 0,01 0,02 0,05

I NAI L 0,04 0,09 0,30

Totale 1 ,5 0 3 ,0 0 1 0 ,0 0

 
Anche in relazione al  regim e in esam e, all’aliquota cont r ibut iva così determ inata,  con
decorrenza dal 1°  gennaio 2013,  deve aggiungersi l’aliquota di finanziam ento della Nuova
Assicurazione Sociale per  l’I m piego (NASpI ) ,  pari all’1,61%  (1,31%  +  0,30% )  della
ret r ibuzione im ponibile ai  fini previdenziali.
 
Al  r iguardo si precisa che,  allo scopo di prom uovere l’occupazione giovanile,  l’art icolo 22,
com m a 1, della legge n. 183/ 2011 ha int rodot to, “uno sgravio cont r ibut ivo del 100 per  cento
con r ifer im ento alla cont r ibuzione dovuta ai  sensi  dell’art .  1, com m a 773,  quinto periodo, della
legge 27  dicem bre 2006,  n. 296,  per  i  periodi cont r ibut ivi m aturat i  nei pr im i t re anni  di



cont rat to” .  I n alt r i term ini,  per  le aziende con un num ero di addet t i pari o  infer iore a nove
unità,  per  i  pr im i t re anni  del rapporto di apprendistato,  l’onere cont r ibut ivo a carico del datore
di lavoro,  stabilito in via  generale sulla base delle sopra citate m isure crescent i  dall’1,50%
(prim o anno)  al  3%  (secondo anno)  al  10%  ( terzo anno) ,  è abbat tuto  integralm ente.  
 
Pertanto,  in relazione al  regim e agevolato in discorso, per  i  pr im i t re anni  del rapporto di
apprendistato è dovuta,  con decorrenza dal 1°  gennaio 2013,  esclusivam ente l’aliquota di
finanziam ento della Nuova Assicurazione Sociale per  l’I m piego (NASpI ) ,  pari all’1,61%  (1,31%
+  0,30% )  della ret r ibuzione im ponibile ai  fini previdenziali.
 
Si  r icorda,  infine, che il  regim e agevolato int rodot to dalla legge n. 183/ 2011 è in vigore per  le
assunzioni  in apprendistato effet tuate dal 1°  gennaio 2012  al  31  dicem bre 2016  e che la sua
fruizione è condizionata al  r ispet to delle condizioni fissate dalla legge per  il  dir it to alle
agevolazioni  cont r ibut ive e di quelle stabilite dalla norm at iva in m ateria di aiut i di Stato in
relazione al  regim e de m inim is[ 24] .
 
L’art icolo 1, com m i 308-310,  della legge 11  dicem bre 2016,  n. 232,  ha inolt re int rodot to
l’esonero in m isura integrale dei cont r ibut i a  carico del datore di lavoro,  fino ad un im porto
m assim o annuo di €  3.250,00,  per  le assunzioni,  anche in rapporto di apprendistato,  effet tuate
fra il  1°  gennaio 2017  e il  31  dicem bre 2018,  di student i  che hanno svolto per  il  m edesim o
datore di lavoro at t iv ità di alternanza scuola- lavoro.  La durata dell’esonero è stabilita in t re
anni  dall’assunzione.  Si r icorda che l’esonero non  r iguarda il  cont r ibuto integrat ivo per
l’assicurazione obbligator ia cont ro la disoccupazione involontar ia,  oggi dest inabile al
finanziam ento dei fondi interprofessionali per  la form azione cont inua, int rodot to dall’art icolo
25,  com m a 4, della legge n. 845/ 1978 e pari allo 0,30%  della ret r ibuzione im ponibile ai  fini
previdenziali.
 
Per  ogni  ulter iore det taglio in ordine al  regim e del sopra citato esonero cont r ibut ivo,  si r invia
alle indicazioni fornite con la circolare n. 109 del 10  luglio 2017.
 
I n relazione alla m isura della cont r ibuzione dovuta dai dator i di lavoro che fruiscano degli
incent ivi di cui all’art icolo 32,  com m a,  1, del D.Lgs n. 150/ 2015,  si r invia  al  successivo
paragrafo 3.4.
 
I nfine,  si evidenzia che,  in linea di cont inuità con la previgente disciplina,  i  benefici  cont r ibut ivi
previst i per  i  rapport i di apprendistato sono m antenut i per  un anno dalla prosecuzione del
rapporto di lavoro al  term ine del periodo di apprendistato (art .  47,  com m a 7) .  Al r iguardo,  nel
caso di regim i che prevedano la variazione dell’aliquota cont r ibut iva nel corso del rapporto di
apprendistato (cfr .  art .  1, com m a 773,  quinto periodo, legge n. 296/ 2006) , la m isura da
assum ere a r ifer im ento è quella  in at to nel periodo im m ediatam ente precedente la
prosecuzione del rapporto a  tem po indeterm inato.
 
3 .3 .   La  m isura  della  contr ibuzione  a  carico dell’apprendista.  Regim e  generale
 
Per  effet to di quanto disposto dall’art icolo 21  della legge n. 41/ 1986,  l’aliquota cont r ibut iva a
carico dell’apprendista è pari a  quella  prevista dall’assicurazione generale obbligator ia con una
riduzione di t re punt i  ed è quindi pari al  5,84% [ 25]  della ret r ibuzione im ponibile,  per  tut ta la
durata del periodo di form azione,  fat te salve le specificità illust rate nei successivi paragrafi 3.5
e 3.6.
 
I nolt re,  si ram m enta che,  per  effet to dell’art icolo  47,  com m a 7, del D.Lgs n. 81/ 2015,  secondo
cui i  benefici  cont r ibut ivi sono m antenut i per  un anno dalla prosecuzione del rapporto di lavoro
al  term ine del periodo di apprendistato,  anche l’aliquota cont r ibut iva a carico del lavoratore
resta fissata nella m isura già determ inata durante il  periodo di apprendistato,  fat ta eccezione
per  le assunzioni  in apprendistato professionalizzante di lavorator i  beneficiar i dell’indennità di
m obilità ordinaria ovvero di un t rat tam ento di disoccupazione (cfr .  par.  3.6) .
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3 .4 .   I ncent ivi  per  il  contrat to  di apprendistato di pr im o livello
 
Con  il  m essaggio n. 2499  del 16  giugno 2017,  l’I st ituto ha fornito ist ruzioni in m erito
all’applicazione del regim e degli incent ivi previst i dalla norm at iva vigente per  le assunzioni  con
cont rat to di apprendistato di pr im o livello. [ 26]
 
L’art icolo 1, com m a 240,  let tera b) ,  della legge 11  dicem bre 2016,  n. 232,  ha prorogato fino al
31  dicem bre 2017  gli incent ivi per  l’assunzione di apprendist i con cont rat to di apprendistato
per  la qualifica ed il  diplom a professionale, il  diplom a di ist ruzione secondaria superiore e il
cert ificato di specializzazione tecnica superiore,  int rodot t i  in  via  sperim entale dall’art icolo 32
del D.Lgs n. 150/ 2015[ 27] ,  in vigore dal 24  set tem bre 2015.
 
La legge 27  dicem bre 2017,  n. 205 ( legge di bilancio  per  l’anno 2018) ,  all’art icolo 1, com m a
110,  let t .  d) ,  ha disposto che sono stanziat i  “euro 5 m ilioni per  l’anno 2018,  15,8  m ilioni di
euro per  l’anno 2019  e 22  m ilioni di euro annui a  decorrere dall’anno 2020  per  l’estensione
degli incent ivi di cui all’art icolo 32,  com m a 1, del decreto legislat ivo 14  set tem bre 2015,  n .
150 ” [ 28] .
 
I l  m essaggio sopra r ichiam ato ha precisato quanto segue:
 
a)    non  t rova applicazione il  cont r ibuto di licenziam ento, previsto dall’art icolo 2, com m i 31  e
32,  della legge 28  giugno 2012,  n. 92;
b)    l’aliquota cont r ibut iva del 10%  della ret r ibuzione im ponibile ai  fini previdenziali,  prevista
dall’art icolo 1, com m a 773,  della legge n. 296/ 2006,  è r idot ta alla m isura del 5% ;
c)    è r iconosciuto lo sgravio totale dell’aliquota di finanziam ento della Nuova Assicurazione
Sociale per  l’I m piego (NASpI ) ,  dall’art icolo 2, com m a 36,  della legge n. 92/ 2012,  nella m isura
dell’1,31%  della ret r ibuzione im ponibile ai  fini previdenziali,  nonché del cont r ibuto integrat ivo
per  l’assicurazione obbligator ia cont ro la disoccupazione involontar ia,  oggi dest inabile al
finanziam ento dei fondi interprofessionali per  la form azione cont inua, int rodot to dall’art icolo
25,  com m a 4, della legge n. 845/ 1978 e pari allo 0,30%  della ret r ibuzione im ponibile ai  fini
previdenziali.
 
I  predet t i incent ivi cont r ibut ivi si applicano alle assunzioni  con cont rat to di apprendistato di
pr im o livello effet tuate a decorrere dal 24  set tem bre 2015  e,  in forza del det tato norm at ivo di
cui all’art icolo 1, com m a 110,  let t .  d) ,  della legge di bilancio  2018,  che ha inteso stabilizzare
gli incent ivi in  esam e, anche alle assunzioni  con cont rat to di apprendistato di pr im o livello
effet tuate successivam ente al  31  dicem bre 2017,  nei lim it i dell’im porto m assim o anno per
anno stanziato a copertura della spesa.
 
Per  effet to,  in part icolare,  degli incent ivi di cui alle let tere b)  e c)  del pr im o com m a dell’art icolo
32  in com m ento, l’aliquota cont r ibut iva a carico del datore di lavoro è pari al  5%  della
ret r ibuzione im ponibile ai  fini previdenziali.
 
Nelle ipotesi  di prosecuzione del rapporto di lavoro alla fine del periodo di apprendistato,
l’art icolo 32,  com m a 2, del D.Lgs n. 150/ 2015,  dispone che “agli incent ivi di cui al  com m a 1
non  si applica la previsione di cui all’art icolo 47,  com m a 7, del decreto legislat ivo n. 81  del
2015 ” .  Pertanto,  tenuto conto che la norm a circoscrive la non  applicabilità dell’art icolo  47,
com m a 7, del D.Lgs n. 81/ 2015,  ai  soli  incent ivi previst i dall’art icolo 32,  com m a 1, del D.Lgs n.
150/ 2015,  per  i  dodici m esi successivi alla t rasform azione del cont rat to,  l’aliquota a carico del
datore di lavoro è quella  prevista in via  generale per  i  cont rat t i di apprendistato di cui
all’art icolo 42,  com m a 6, del D.Lgs n. 81/ 2015  (11,61% ) . Nel  corso dei dodici m esi successivi
alla prosecuzione del rapporto a  tem po indeterm inato, cont inua, invece,  a  beneficiare della
m isura r idot ta l’aliquota cont r ibut iva a carico del dipendente.
 
I n linea con i  cr iter i di dist r ibuzione adot tat i  dal D.M.  28  m arzo 2007  per  la r ipart izione della
cont r ibuzione com plessiva propria del regim e generale,  per  i  rapport i di apprendistato regolat i
dall’art icolo 32  del D.Lgs n. 150/ 2015 la r ipart izione della cont r ibuzione dovuta dai dator i di
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lavoro con un num ero di addet t i superiore a nove, fra le gest ioni previdenziali interessate,  è
fissata secondo le m isure r iportate nella tabella seguente.
 
 
Assicurazioni I ntera  durata  del rapporto  di apprendistato

Fondo pensioni lavorator i  dipendent i 4,50

CUAF 0,06

I ndennità econom ica di m alat t ia 0,26

I ndennità econom ica di m aternità 0,03

I NAI L 0,15

Totale 5 ,0 0

 
La copertura degli oneri  finanziar i conseguent i all’applicazione degli incent ivi int rodot t i
dall’art icolo 32  del D.Lgs n. 150/ 2015 è prevista dal com m a 6 del m edesim o art icolo.
 
A parziale correzione di quanto illust rato al  punto 1 del m essaggio n. 2499  del 16  giugno
2017 [ 29]  –  alla luce dei successivi approfondim ent i effet tuat i con gli Uffici del Ministero del
Lavoro e delle polit iche sociali  –  si precisa che,  per  gli assunt i con cont rat to di apprendistato di
pr im o livello a  far  tem po dal 24  set tem bre 2015  da datori di lavoro che occupano alle proprie
dipendenze un num ero di addet t i pari o  infer iore a nove, l’aliquota cont r ibut iva dator iale va
calcolata,  per  i  pr im i due anni,  secondo quanto disposto dall’art icolo 1, com m a 773,  quinto
periodo, della legge n. 296/ 2006,  m ent re,  a  part ire dal terzo anno,  è r idot ta al  5% ,  ai  sensi
dell’art icolo  32,  com m a 1, let tera b) ,  del D.Lgs n. 150/ 2015.  Ciò in quanto la form ulazione
dell’art icolo  32  ( “ l’aliquota cont r ibut iva del 10  per  cento di cui all’art icolo 1, com m a 773,  della
legge 27  dicem bre 2006,  n. 296,  è r idot ta al  5  per  cento” )  consente di accedere alla soluzione
applicat iva in base alla quale ogniqualvolta  l’aliquota cont r ibut iva sia pari al  10% , la m edesim a
si r iduce alla m isura fissata dalla norm a in discorso (5% ) .
 
Per  la regolar izzazione delle differenze cont r ibut ive conseguent i alle disposizioni  sopra
riportate,  i  dator i di lavoro,  in relazione ai  periodi interessat i,  dovranno at tenersi alle ist ruzioni
operat ive indicate nel successivo paragrafo 4.
 
Resta ferm o che i  predet t i dator i di lavoro possono fruire degli alt r i incent ivi di cui alle let tere
a)  e c)  dell’art icolo  32,  com m a 1, fin dall’assunzione dell’apprendista,  sem pre che la stessa sia
avvenuta a far  tem po dal 24  set tem bre 2015.
 
I n linea con i  cr iter i di dist r ibuzione adot tat i  dal D.M.  28  m arzo 2007  per  la r ipart izione della
cont r ibuzione com plessiva propria del regim e generale,  per  i  rapport i di apprendistato regolat i
dall’art icolo 32  del D.Lgs n. 150/ 2015 la r ipart izione della cont r ibuzione dovuta dai dator i di
lavoro con un num ero di addet t i pari o  infer iore a nove, fra le gest ioni previdenziali
interessate,  è fissata secondo le m isure r iportate nella tabella seguente.
 
Assicurazioni Durata  del rapporto  di apprendistato

1 ° - 1 2 °
m ese

1 3 ° - 2 4 °    m ese olt re  il  2 4 °  m ese

Fondo pensioni lavorator i  dipendent i 1,35 2,70 4,50

CUAF 0,02 0,03 0,06

I ndennità econom ica di m alat t ia 0,08 0,16 0,26

I ndennità econom ica di m aternità 0,01 0,02 0,03

I NAI L 0,04 0,09 0,15

Totale 1 ,5 0 3 ,0 0 5 ,0 0
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Nelle ipotesi  di t rasform azione del cont rat to di apprendistato di pr im o livello in cont rat to
professionalizzante,  di cui all’art icolo 43,  com m a 9, del D.Lgs n. 81/ 2015 [ 30] ,  i  benefici  di cui
all’art icolo 32,  com m a 1, del D.Lgs n. 150/ 2015 si applicano lim itatam ente ai  periodi di lavoro
svolt i antecedentem ente alla t rasform azione.
 
Per  i  periodi successivi alla t rasform azione in cont rat to di apprendistato professionalizzante
t roverà applicazione lo specifico regim e cont r ibut ivo di cui al  successivo paragrafo 3.5.
 
Con  il  m essaggio n. 2499/ 2017  l’I st ituto ha alt resì chiar ito quanto segue:
 
a)    ai  cont rat t i di apprendistato di pr im o livello at t ivat i in  data antecedente al  24  set tem bre
2015  si applica l’ordinario regim e cont r ibut ivo di cui all’art icolo 42,  com m a 6, del D.Lgs n.
81/ 2015.  Conseguentem ente,  l’aliquota cont r ibut iva di pert inenza del datore di lavoro è pari
all’11,61%  della ret r ibuzione im ponibile ai  fini previdenziali; [ 31]
b)    la  disciplina dei benefici  di cui all’art icolo 32  del D.Lgs n. 150/ 2015 non  ha abrogato né
derogato le disposizioni  relat ive allo sgravio t r iennale di cui all’art icolo 21  della legge n.
183/ 2011.  Pertanto,  vi è stata la sovrapposizione di due diversi regim i cont r ibut ivi speciali  t ra
loro alternat ivi e,  conseguentem ente,  i  dator i di lavoro con un num ero di addet t i pari o
infer iore a nove, che abbiano assunto apprendist i di pr im o livello nel periodo com preso t ra il
24  set tem bre 2015  ed il  31  dicem bre, ed in possesso di tut t i  i  necessari  requisit i, [ 32]  hanno
legit t im am ente beneficiato  dello sgravio t r iennale di cui alla legge n. 183/ 2011; [ 33]
c)    qualora la durata del cont rat to di apprendistato sia superiore alla durata t r iennale dello
sgravio in discorso, il  datore di lavoro non  pot rà fruire dei benefici  di cui all’art icolo 32  del
D.Lgs n. 150/ 2015 per  il  periodo residuo.
 
3 .5 .   La  m isura  della  contr ibuzione. Gli  e lem ent i di specificità  del contrat to  di
apprendistato professionalizzante
 
La m isura della cont r ibuzione dovuta con r ifer im ento ai  lavorator i  assunt i in  apprendistato
professionalizzante,  a  far  tem po dal 24  set tem bre 2015,  ha subito delle m odifiche in ragione
delle novità int rodot te dal D.Lgs n. 148/ 2015.
 
I n part icolare:
 
-       in  caso di assunzione presso datori di lavoro r ient rant i nel cam po di applicazione delle
integrazioni salar iali,  la  m isura della cont r ibuzione r iportata al  paragrafo 3.2. è increm entata,
ai  sensi  dell’art icolo  2, del D.Lgs n. 148/ 2015,  in conseguenza dell’aum ento cont r ibut ivo a
t itolo di CI GO/ CI GS,  secondo quanto precisato al  paragrafo 3 del m essaggio n. 24  del 5
gennaio 2016;
-       in  caso di assunzione presso datori di lavoro sogget t i  alla disciplina dei fondi di solidarietà
di cui al  t itolo I I  del D.Lgs n. 148/ 2015,  la cont r ibuzione dovuta è increm entata dalla relat iva
cont r ibuzione di finanziam ento (cfr .  il  m essaggio n. 3112/ 2016) .
 
3 .6 .   La  m isura  della  contr ibuzione. Le  assunzioni  in  apprendistato
professionalizzante,  senza  lim it i  di età,  di lavoratori  beneficiar i  di indennità  di
m obilità  ordinaria  ovvero di un  t rat tam ento di disoccupazione
 
Con  il  m essaggio n. 2243  del 31  m aggio 2017  l’I st ituto ha fornito le indicazioni volte a  favorire
l’adozione dei necessari  profili  di om ogeneità nell’applicazione del regim e cont r ibut ivo proprio
dell’ist ituto dell’assunzione in apprendistato professionalizzante,  senza lim it i età,  dei lavorator i
beneficiar i di indennità di m obilità ordinaria o  di un t rat tam ento di disoccupazione ai  sensi
dell’art icolo  47,  com m a 4, del D.Lgs n. 81/ 2015.
 
I n part icolare,  in base alla predet ta disposizione,  è possibile assum ere in apprendistato
professionalizzante,  senza lim it i di età,  i  lavorator i  beneficiar i di indennità di m obilità ordinaria
(cfr .  par.  2.2.1. del m essaggio n. 2243/ 2017)  o  di un t rat tam ento di disoccupazione (cfr .  par.
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2.2.2. del m essaggio n. 2243/ 2017) .
 
Sul piano generale,  si evidenzia com e, tenuto conto che le citate disposizioni  si pongono in una
prospet t iva di sostanziale cont inuità r ispet to al  quadro norm at ivo delineato dall’abrogato
decreto legislat ivo n. 167/ 2011,  il  regim e cont r ibut ivo applicabile alle due predet te fat t ispecie,
coerentem ente con gli or ientam ent i  am m inist rat ivi  già adot tat i  dall’I st ituto (cfr .  la  circolare n.
128/ 2012) , sia il  m edesim o previsto per  le assunzioni  in apprendistato professionalizzante,
fat te salve le deroghe espressam ente previste dalla legge.
 
 
Di seguito si evidenziano, quindi,  i  soli  profili  di novità r ispet to alla disciplina contenuta nel
D.Lgs n. 167/ 2011 (art .  7, com m a 4) ,  tenuto anche conto, per  quel che r iguarda le assunzioni
di lavorator i  beneficiar i dell‘indennità di m obilità ordinaria,  dell’intervenuta abrogazione,  a
decorrere dal 1°  gennaio 2017,  degli incent ivi per  l’assunzione di lavorator i  iscr it t i  alle liste di
m obilità ordinaria[ 34] ,  disposta dalla legge n. 92/ 2012.
 
A.     Beneficiar i  di indennità  di m obilità  ordinaria
Com e già chiar ito nel paragrafo 2.2.1.,  il  com m a 4 dell’art icolo  47  del D.Lgs n. 81/ 2015,
nell’int rodurre lo speciale ist ituto del cont rat to di apprendistato per  l’assunzione di lavorator i
beneficiar i di indennità di m obilità ordinaria,  r invia  all’art icolo 25,  com m a 9, e all’art icolo 8,
com m a 4, della legge n. 223/ 1991,  al  solo fine di individuare,  in deroga alla disciplina generale
del cont rat to di apprendistato,  r ispet t ivam ente il  regim e cont r ibut ivo agevolato e la m isura
degli incent ivi econom ici  ad esso applicabili.
 
A parziale m odifica del m essaggio n. 2243  del 31  m aggio 2017,  si precisa che,  a  seguito
dell’intervenuta abrogazione a far  tem po dal 1°  gennaio 2017  degli art icoli 8  e 25  della legge
n. 223/ 91, tali  agevolazioni  cont inuano a restare in vigore solo per  le assunzioni  operate ent ro
il  31  dicem bre 2016  ed i  cui effet t i  si prot raggano dopo det to term ine.
 
I n part icolare,  il  regim e cont r ibut ivo applicabile ai  cont rat t i di assunzione in apprendistato
professionalizzante di lavorator i  beneficiart i  di indennità di m obilità r isulta il  seguente:
 
1)     Regim e cont r ibut ivo per  i  percet tor i di indennità di m obilità assunt i ent ro il  31  dicem bre
2016:
 
a)      per  i  pr im i 18  m esi dall’assunzione si applica la r iduzione dell’aliquota cont r ibut iva a
carico del datore di lavoro alla m isura prevista per  gli apprendist i,  per  effet to di quanto
disposto dall’art icolo 25,  com m a 9, della legge n. 223/ 1991;
 
b)      non  t rova applicazione la r iduzione dell’aliquota cont r ibut iva prevista dall’art icolo 1,
com m a 773,  della legge n. 296/ 2006,  a  favore dei dator i di lavoro che occupano alle proprie
dipendenze un num ero di addet t i pari o  infer iore a nove. Ciò in quanto il  regim e cont r ibut ivo
stabilito dall’art icolo 25,  com m a 9, della legge n. 223/ 1991,  per  i  lavorator i  beneficiar i della
prestazione di m obilità ordinaria,  è circoscrit to al  pr im o periodo dell’art icolo  1, com m a 773,
della legge n. 296/ 2006,  che fissa appunto l’aliquota a carico del datore di lavoro alla m isura
del 10% ;
 
c)      in  forza dell’art icolo  2, com m a 37,  della legge n. 92/ 2012 [ 35] ,  non  t rova applicazione la
cont r ibuzione di finanziam ento della NASpI ;
 
d)     non  si applicano le agevolazioni  int rodot te dall’art icolo 22,  com m a 1, della legge n.
183/ 2011,  il  cui scopo era quello  di “prom uovere l’occupazione giovanile”  presso i  dator i di
lavoro con un num ero di addet t i non  superiore a nove unità.  Ciò in ragione del fat to che la
finalità  della citata disposizione legislat iva non  r isulta coerente con l’asset to delle assunzioni
operate ai  sensi  dell’art icolo  47,  com m a 4, del citato decreto n. 81/ 2015;
 
e)      in  forza della lim itazione contenuta nell’art icolo 47,  com m a 7, del D.Lgs n. 81/ 2015,  è
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esclusa la conservazione dei benefici  cont r ibut ivi in  capo al  datore di lavoro per  un anno dalla
prosecuzione del rapporto di lavoro al  term ine del periodo di form azione;
 
f)       t rat tandosi  di assunzione a tem po indeterm inato, in applicazione dell’art icolo  8, com m a
4, della legge n. 223/ 1991,  è previsto un incent ivo econom ico,  a  favore del datore di lavoro,  in
m isura pari al  50%  dell‘indennità di m obilità ordinaria che sarebbe stata corr isposta al
lavoratore per  il  residuo periodo di fruizione.  Per  la regolazione dell’incent ivo, si r invia  alle
indicazioni già fornite al  r iguardo dall’I st ituto con il  m essaggio n. 2243/ 2017  sopra r ichiam ato.
 
Pertanto,  nel periodo di durata del regim e agevolato (pr im i 18  m esi) ,  l’aliquota com plessiva da
versare, per  i  dator i di lavoro che assum ano in apprendistato professionalizzante percet tor i di
indennità di m obilità ordinaria,  è pari al  15,84%  (10%  a carico del datore di lavoro +  5,84%  a
carico dell’apprendista) ,  olt re alla eventuale cont r ibuzione dovuta per  il  finanziam ento di
CI GO/ CI GS ovvero dei fondi di solidarietà di cui al  D.Lgs n. 148/ 2015.
 
Al term ine del periodo agevolato di cui all’art icolo 25,  com m a 9, della legge n. 223/ 91, cioè dal
19°  m ese, la cont r ibuzione datoriale è dovuta in m isura piena,  in relazione al  set tore di
classificazione ed alle carat ter ist iche aziendali  del datore di lavoro,  m ent re quella  a  carico
dell’apprendista preserva la m isura del 5,84%  solo per  il  periodo di residua durata del
cont rat to di apprendistato.
 
Al term ine del periodo di apprendistato,  a  seguito della prosecuzione del rapporto di lavoro,
sulla base delle disposizioni  che regolano il  regim e dell’apprendistato,  anche l’aliquota
cont r ibut iva a carico del lavoratore è dovuta in m isura piena in relazione al  set tore di
classificazione ed alle carat ter ist iche aziendali  del datore di lavoro.
 
2)     Regim e cont r ibut ivo per  i  percet tor i di m obilità assunt i a  far  tem po dal 1  gennaio 2017:
 
si r im anda a quanto esposto  al  successivo punto B)  del presente paragrafo per  le assunzioni
con cont rat to di apprendistato professionalizzante di lavorator i  beneficiar i di t rat tam ento di
disoccupazione.
 
Per  la regolar izzazione della cont r ibuzione secondo le disposizioni  sopra r iportate,  i  dator i di
lavoro,  a  part ire dal m ese di com petenza successivo a quello  di em anazione della presente
circolare,  in relazione ai  periodi interessat i,  dovranno at tenersi alle ist ruzioni operat ive indicate
nel successivo paragrafo 4.
 
Com une ad ent ram be le fat t ispecie cont rat tuali  di assunzioni  di beneficiar i di indennità di
m obilità è quanto disposto dal D.Lgs n. 148/ 2015 in m ateria di am m ort izzator i  sociali  in
costanza di rapporto di lavoro.  Sul punto,  si r invia  al  m essaggio n. 24/ 2016,  paragrafo 3.
 
La cont r ibuzione dovuta è anche increm entata dalla percentuale di finanziam ento dei fondi di
solidarietà,  secondo la disciplina di cui al  Titolo I I  del D.Lgs n. 148/ 2015 (cfr .  il  m essaggio n.
3112/ 2016) .
 
B.   Beneficiar i  di t rat tam ento di disoccupazione
 
I l  regim e cont r ibut ivo dei lavorator i  beneficiar i di un t rat tam ento di disoccupazione assunt i con
cont rat to di apprendistato professionalizzante,  ai  sensi  dell’art icolo  47,  com m a 4, del D.Lgs n.
81/ 2015,  è il  m edesim o previsto dalla disciplina vigente per  le assunzioni  in apprendistato
professionalizzante sulla base del regim e ordinario,  fat ta eccezione per  le specifiche deroghe
espressam ente contem plate dalla legge.
 
Nello specifico,  det to regim e cont r ibut ivo è regolato com e di seguito esposto:
 
a)     per  effet to dell’applicazione delle norm e ordinarie in m ateria di apprendistato
professionalizzante,  t rova applicazione la r iduzione dell’aliquota cont r ibut iva a carico del datore



di lavoro alla m isura prevista per  gli apprendist i per  tut ta la durata del periodo di form azione,
che non  può eccedere il  lim ite di t re anni,  elevabile a  cinque per  il  set tore art igiano edile e
non [ 36] ;
b)     non  si applicano le agevolazioni  int rodot te dall’art icolo 22,  com m a 1, della legge n.
183/ 2011,  il  cui scopo era quello  di “prom uovere l’occupazione giovanile”  presso i  dator i di
lavoro con un num ero di addet t i non  superiore a nove unità.  Ciò in ragione del fat to che le
finalità  della citata disposizione legislat iva non  r isulta coerente con l’asset to delle assunzioni
operate ai  sensi  dell’art icolo  47,  com m a 4, del citato decreto legislat ivo n. 81/ 2015;
c)      sulla base delle disposizioni  che regolano il  regim e cont r ibut ivo della Nuova Assicurazione
Sociale per  l’I m piego (NASpI ) ,  con part icolare r iguardo all’art icolo 2, com m i 25  e 27,  della
legge n. 92/ 2012,  è dovuta la cont r ibuzione di finanziam ento della NASpI , la cui m isura
ordinaria è pari all’1,31% , e quella  di finanziam ento dei fondi interprofessionali per  la
form azione cont inua (0,30% )  di cui all’art icolo 25  della legge n. 845/ 1978;
d)     infine, ai  sensi  dell’art icolo  47,  com m a 7, del D.Lgs n. 81/ 2015,  è esclusa la
conservazione dei benefici  cont r ibut ivi in  capo al  datore di lavoro e al  lavoratore per  un anno
dalla prosecuzione del rapporto di lavoro al  term ine del periodo di form azione.
Pertanto,  nel periodo di durata del regim e agevolato (m assim o 36  m esi, elevabili  a  60  nel
set tore dell’art igianato edile e non) ,  l’aliquota com plessiva da versare, per  i  dator i di lavoro
con più di nove dipendent i,  è pari al  17,45%  (11,61%  a carico del datore di lavoro +  5,84%  a
carico dell’apprendista) .
 
Per  i  dator i di lavoro con un num ero di dipendent i  non  superiore a nove, invece,  l’aliquota
com plessiva è pari all’8,95%  (3,11%  a carico del datore di lavoro +  5,84%  a carico
dell’apprendista)  per  i  pr im i 12  m esi, al  10,45%  (4,61%  a carico del datore di lavoro e 5,84%
a carico dell’apprendista)  per  i  m esi dal 13°  al  24° ,  e al  17,45%  (11,61%  a carico del datore
di lavoro +  5,84%  a carico dell’apprendista)  dal 25°  al  36°  m ese (60°  per  art igianato edile e
non) .
 
Al term ine del periodo di apprendistato,  a  seguito della prosecuzione del rapporto di lavoro,
per  effet to della disposizione di cui all’art icolo 47,  com m a 7, del D.Lgs n. 81/ 2015,  l’aliquota
cont r ibut iva a carico del datore di lavoro è dovuta in m isura piena in relazione al  set tore di
classificazione ed alle carat ter ist iche aziendali  del datore di lavoro e così anche quella  a  carico
del lavoratore.
 
I nolt re,  anche alla fat t ispecie cont rat tuale in esam e si applica quanto disposto dal D.Lgs n.
148/ 2015 in m ateria di am m ort izzator i  sociali  in  costanza di rapporto di lavoro (cfr .  il
m essaggio n. 24/ 2016,  par.  3) .
 
I l  datore di lavoro sogget to alla disciplina dei fondi di solidarietà,  di cui al  Titolo I I  del D.Lgs n.
148/ 2015,  è alt resì tenuto al  versam ento della relat iva cont r ibuzione di finanziam ento (cfr .  il
m essaggio n. 3112/ 2016) .
 
I nfine,  si precisa che,  diversam ente da quanto previsto per  le assunzioni  in apprendistato
professionalizzante di percet tor i di indennità di m obilità ordinaria avvenute ent ro il  31
dicem bre 2016,  di cui alla precedente let tera A.,  l’art icolo 47  com m a 4, del D.Lgs n. 81/ 2015,
non  ha disposto alcun incent ivo di t ipo econom ico in favore dei dator i di lavoro che assum ano
in apprendistato professionalizzante sogget t i  percet tor i di indennità di disoccupazione.
 
Da ult im o, è necessario r icordare che il  regim e cont r ibut ivo sin  qui descrit to può t rovare
applicazione soltanto alle assunzioni  con cont rat to di apprendistato professionalizzante di
lavorator i  che siano beneficiar i[ 37]  di un t rat tam ento di disoccupazione  e,  quindi,  soltanto alle
assunzioni  di lavorator i  che abbiano già r icevuto com unicazione dell’accoglim ento della
dom anda di indennità di disoccupazione ed assunt i non  precedentem ente alla data di
decorrenza della prestazione r iconosciuta al  lavoratore,  r isultando alt r im ent i m ancante uno dei
requisit i  cost itut ivi  della fat t ispecie cont rat tuale.
 
3 .7 .   La  m isura  della  contr ibuzione. Le  specificità  del contrat to  di apprendistato di
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alta form azione  e di r icerca
 
I l  regim e cont r ibut ivo applicabile alle assunzioni  con cont rat to di apprendistato di alta
form azione e r icerca è quello  previsto, in via  generale,  dall’art icolo 42,  com m a 6, del D.Lgs n.
81/ 2015,  illust rato al  precedente paragrafo 3.2.,  con esclusione degli incent ivi int rodot t i
dall’art icolo 1, com m i 308-310,  della legge 11  dicem bre 2016,  n. 232,  per  l’assunzione di
lavorator i  che hanno svolto periodi di alternanza scuola- lavoro,  r ifer it i,  nell’am bito del
cont rat to di apprendistato,  alla sola t ipologia dell’apprendistato professionalizzante.
 
 

4 .  I st ruzioni  operat ive per  la  com pilazione dei flussi  Uniem ens

 
4 .1 .  Assunzioni  con contrat to  di apprendistato per  la  qualifica  e il  diplom a
professionale, il  diplom a  di ist ruzione  secondaria  superiore  e il  cert ificato di
specializzazione  tecnica  superiore  
 
Per  quanto at t iene alle assunzioni  con cont rat to di apprendistato per  la qualifica e il  diplom a
professionale, il  diplom a di ist ruzione secondaria superiore e il  cert ificato di specializzazione
tecnica superiore da dator i di lavoro che occupino alle proprie dipendenze un num ero di addet t i
pari o  infer iore a nove, di cui al  paragrafo 3.4. della presente circolare,  si rende necessario
im plem entare le ist ruzioni operat ive per  la com pilazione del flusso Uniem ens già fornite con il
m essaggio n. 2499/ 17.
 
I n part icolare,  per  l’esposizione nel flusso Uniem ens degli apprendist i assunt i da datore di
lavoro che occupi alle proprie dipendenze un num ero di addet t i pari o  infer iore a 9, vengono
ist ituit i  i  seguent i  nuovi  codici  TipoCont r ibuzione:
 
Codice Descrizione

Y1 Apprendista a  cui si applica il  regim e cont r ibut ivo ex art .  32  c.1 let t .  c)  D.Lgs
150/ 2015.  Regim e cont r ibut ivo per  i  pr im i 12  m esi dall’assunzione (aliquota del
1,5%  a carico del datore di lavoro e del 5,84%  a carico del lavoratore)

Y2 Apprendista a  cui si applica il  regim e cont r ibut ivo ex art .  32  c.1 let t .  c)  D.Lgs
150/ 2015.  Regim e cont r ibut ivo dal 13°  al  24°  m ese dall’assunzione (aliquota del
3%  a carico del datore di lavoro e del 5,84%  a carico del lavoratore)

N1 Apprendista occupato in sot terraneo,  iscr it to  al  Fondo m inatori a  cui si applica il
regim e cont r ibut ivo ex art .  32  c.1 let t .  c)  D.Lgs 150/ 2015.Regim e cont r ibut ivo per  i
pr im i 12  m esi dall’assunzione (aliquota del 1,5%  a carico del datore di lavoro e del
5,84%  a carico del lavoratore)

N2 Apprendista occupato in sot terraneo,  iscr it to  al  Fondo m inatori a  cui si applica il
regim e cont r ibut ivo ex art .  32  c.1 let t .  c)  D.Lgs 150/ 2015.Regim e cont r ibut ivo dal
13°  al  24°  m ese dall’assunzione (aliquota del 3%  a carico del datore di lavoro e del
5,84%  a carico del lavoratore)

 
 
I  dator i di lavoro,  in relazione ai  periodi di paga a  part ire  dal m ese  di dicem bre  2 0 1 8 ,  sono
tenut i ad inviare i  flussi Uniem ens r ifer it i  ai  lavorator i  in  quest ione ut ilizzando le predet te
codifiche.
 
A far  tem po dal 25°  m ese dall’assunzione,  tali  lavorator i  dovranno essere espost i  nel flusso
con il  codice TipoCont r ibuzione già in uso “J9 ” e “K9 ”  ( cfr .  il  m essaggio n. 2499/ 2017) .
 
Si r icorda che i  codici  TipoCont r ibuzione sopra r iportat i  devono essere ut ilizzat i esclusivam ente



con l’esposizione nel flusso del codice Tipo Lavoratore “PA”  avente il  significato di
“Apprendistato professionalizzante”  (cfr .  il  m essaggio n. 24/ 2016)  oppure “M0 ”  (zero) ,  avente
il  significato di “Apprendistato per  la qualifica e per  il  diplom a professionale. Lavorator i
dipendent i  da aziende esercent i  m iniere,  cave e torbiere,  per  periodi di lavoro com piuto in
sot terraneo”  (cfr .  il  m essaggio n. 3028/ 2016) .
 
Diversam ente da quanto indicato al  paragrafo 2 del m essaggio n. 2499/ 2017,  per    gli
apprendist i assunt i dal set tem bre 2015,  i  dator i di lavoro interessat i che abbiano ut ilizzato
codici  TipoCont r ibuzione im propri,  per  il  recupero di differenze cont r ibut ive dovranno operare
com e segue:
 
valor izzeranno all’interno di < DenunciaI ndividuale>  < Dat iRet r ibut ivi>    < Alt reACredito>
< CausaleACredito>  il  codice causale di nuova ist ituzione “L6 0 2 ” ,  che assum e il  significato di
"Rec.  eccedenza cont r ibuzione apprendist i” ,  in  < I m portoACredito>  l’im porto dell’eccedenza
cont r ibut iva da recuperare.
 
Si sot tolinea che la valor izzazione del predet to codice causale può essere effet tuata
esclusivam ente nei flussi Uniem ens di com petenza dei due m esi successivi a  quello  di
pubblicazione della presente circolare.
 
4 .2 .  Assunzioni  in  apprendistato professionalizzante  di percet tori  di indennità  di
m obilità  ovvero di indennità  di disoccupazione  ( art . 4 7 ,  com m a 4 ,  del D.Lgs  n.
8 1 / 2 0 1 5 )
 
Per  quanto at t iene alle assunzioni  in apprendistato professionalizzante di lavorator i  beneficiar i
di indennità di m obilità ovvero di indennità di disoccupazione, di cui al  paragrafo 3.6, sub A)  e
B)  della presente circolare,  sono necessarie le seguent i  im plem entazioni alle ist ruzioni
operat ive già fornite con il  m essaggio n. 2243/ 17.
 
I n part icolare,  con r ifer im ento alle assunzioni  in apprendistato professionalizzante avvenute
entro  il  3 1  dicem bre  2 0 1 6 ,  i  codici  TipoCont r ibuzione già in uso J3, J5  K3,  K5 assum ono il
seguente nuovo significato.
 
Codice Descrizione

J3 Apprendista già beneficiar io di indennità di m obilità ex lege 223/ 1991 ed assunto
ent ro il  31.12.2016.  Regim e cont r ibut ivo per  i  pr im i 18  m esi dall’assunzione
(aliquota del 10%  a carico del datore di lavoro e del 5,84%  a carico del lavoratore)

J5 Apprendista già beneficiar io di indennità di m obilità ex lege 223/ 1991 ed assunto
ent ro il  31.12.2016.  Regim e cont r ibut ivo dal 19°  m ese in poi (aliquota piena a
carico del datore di lavoro e del 5,84%  a carico del lavoratore) .

K3 Apprendista occupato in sot terraneo,  iscr it to  al  Fondo m inatori già beneficiar io di
indennità di m obilità ex lege 223/ 1991 ed assunto ent ro il  31.12.2016.  Regim e
cont r ibut ivo per  i  pr im i 18  m esi dall’assunzione (aliquota del 10%  a carico del
datore di lavoro e del 5,84%  a carico del lavoratore)

K5 Apprendista occupato in sot terraneo,  iscr it to  al  Fondo m inatori già beneficiar io di
indennità di m obilità ex lege 223/ 1991 ed assunto ent ro il  31.12.2016.  Regim e
cont r ibut ivo dal 19°  m ese in poi (aliquota piena a carico del datore di lavoro e del
5,84%  a carico del lavoratore)

 
Si evidenzia che i  codici  TipoCont r ibuzione sopra r iportat i  devono essere ut ilizzat i
congiuntam ente all’esposizione nel flusso del codice Tipo Lavoratore “PB” ,  avente il  significato
di “Apprendistato professionalizzante”  oppure “M1 ” ,  avente il  significato di “Apprendistato
professionalizzante presso aziende esercent i  m iniere,  cave e torbiere,  per  periodi di lavoro
com piut i in  sot terraneo”  (cfr .  il  m essaggio n. 24/ 2016) .
 



Viceversa,  per  quanto at t iene alle assunzioni  in apprendistato professionalizzante di lavorator i
beneficiar i di indennità di m obilità ovvero di disoccupazione avvenute  dal 1 °  gennaio  2 0 1 7 ,
si ist ituiscono i  seguent i  nuovi  codici  TipoCont r ibuzione:
 
Codice Descrizione

Z0 ( zero) Apprendista già beneficiar io di indennità di m obilità ex lege 223/ 1991 ovvero
beneficiar io di un t rat tam ento di disoccupazione ed assunto dal 1°  gennaio 2017
con obbligo di versam ento dell’aliquota del 10%  (aziende con num ero di addet t i
pari o  infer iore a nove dal 25°  m ese-   o  con num ero addet t i superiore a nove di
nove)

Z1 Apprendista già beneficiar io di indennità di m obilità ex lege 223/ 1991 ovvero
beneficiar io di un t rat tam ento di disoccupazione ed assunto dal 1°  gennaio 2017
con obbligo di versam ento dell’aliquota del 1,5%  (aziende con num ero di addet t i
pari o  infer iore a nove -  dal 1°  al  12°  m ese)

Z2 Apprendista già beneficiar io di indennità di m obilità ex lege 223/ 1991 ovvero
beneficiar io di un t rat tam ento di disoccupazione ed assunto dal 1°  gennaio 2017
con obbligo di versam ento dell’aliquota del 3%  (aziende con num ero di addet t i
pari o  infer iore a nove -  dal 13°  al  24°  m ese- )

W 0
( zero)

Apprendista occupato in sot terraneo,  iscr it to  al  Fondo m inatori già beneficiar io di
indennità di m obilità ex lege 223/ 1991 ovvero beneficiar io di un t rat tam ento di
disoccupazione ed assunto dal 1°  gennaio 2017  con obbligo di versam ento
dell’aliquota del 10%  (aziende con num ero di addet t i pari o  infer iore a nove dal
25°  -   o  con num ero addet t i superiore a nove)

W 1 Apprendista occupato in sot terraneo,  iscr it to  al  Fondo m inatori già beneficiar io di
indennità di m obilità ex lege 223/ 1991 ovvero beneficiar io di un t rat tam ento di
disoccupazione ed assunto dal 1°  gennaio 2017  con obbligo di versam ento
dell’aliquota del 1,5% (aziende con num ero di addet t i pari o  infer iore a nove -  dal
1°  al  12°  m ese)

W 2 Apprendista occupato in sot terraneo,  iscr it to  al  Fondo m inatori già beneficiar io di
indennità di m obilità ex lege 223/ 1991 ovvero beneficiar io di un t rat tam ento di
disoccupazione ed assunto dal 1°  gennaio 2017  con obbligo di versam ento
dell’aliquota del 3%  (aziende con num ero di addet t i pari o  infer iore a nove -  dal
13°  al  24°  m ese)

 
Si r icorda che i  codici  TipoCont r ibuzione sopra r iportat i  devono essere ut ilizzat i esclusivam ente
con l’esposizione nel flusso del codice Tipo Lavoratore “PB” ,  avente il  significato di
“Apprendistato professionalizzante”  oppure “M1 ” ,  avente il  significato di “Apprendistato
professionalizzante presso aziende esercent i  m iniere,  cave e torbiere,  per  periodi di lavoro
com piut i in  sot terraneo”  (cfr .  il  m essaggio n. 24/ 2016) .
 
I  dator i di lavoro,  in relazione ai  periodi di paga a  part ire  dal m ese  di dicem bre  2 0 1 8 ,  sono
tenut i ad inviare i  flussi Uniem ens r ifer it i  ai  lavorator i  in  quest ione ut ilizzando le predet te
codifiche.
 
Con  r ifer im ento agli apprendist i assunt i dal 1°  gennaio 2017,  i  dator i di lavoro interessat i che
abbiano ut ilizzato codici  TipoCont r ibuzione im propri,  per  il  recupero di differenze cont r ibut ive
dovranno operare com e segue:
 
valor izzeranno all’interno di < DenunciaI ndividuale>  < Dat iRet r ibut ivi>   < Alt reACredito>
< CausaleACredito>  il  codice causale di nuova ist ituzione “L6 0 2 ” ,  che assum e il  significato di
" recupero eccedenze cont r ibut ive apprendist i” ,  in  < I m portoACredito>  l’im porto dell’eccedenza
cont r ibut iva da recuperare.
 
Si sot tolinea che la valor izzazione del predet to codice causale può essere effet tuata



esclusivam ente nei flussi Uniem ens di com petenza dei due m esi successivi a  quello  di
pubblicazione della presente circolare.
 
Si ram m enta,  infine, che per  le assunzioni  in apprendistato relat ive a fat t ispecie diverse da
quelle sopra illust rate,  le m odalità di esposizione sul flusso Uniem ens r im angono quelle già in
uso.
 
5 .  I st ruzioni  contabili
 
Ai  fini della r ilevazione contabile del recupero della cont r ibuzione versata in eccedenza dai
dator i di lavoro -  codice causale L6 0 2  -   per  effet to del r icalcolo delle aliquote cont r ibut ive
agevolate per  le assunzioni  di lavorator i  con cont rat t i di apprendistato,  secondo le m odalità
operat ive r iportate nei paragrafi 4.1  e 4.2, si adot teranno gli schem i e i  cont i  già in uso dalla
procedura di “ r ipart izione contabile del DM” .
 
Allo stesso m odo,  con r ifer im ento alle m odalità di regist razione delle r iduzioni  cont r ibut ive
determ inate a seguito della peculiare disciplina a favore dei lavorator i  in  apprendistato,  si
r invia  alla circolare n. 115 del 10  novem bre 2005.
 
Ai fini della r ilevazione contabile dell’onere per  la copertura da parte dello Stato del m ancato
get t ito cont r ibut ivo delle gest ioni previdenziali per  le agevolazioni  previste dall'art icolo 32,
com m a 1, del decreto legislat ivo 14  set tem bre 2015,  n. 150,  si ist ituisce ,  nell’am bito della
Gest ione degli intervent i  assistenziali  e di sostegno alle gest ioni previdenziali -   evidenza
contabile GAW (Gest ione sgravi degli oneri  sociali  ed  alt re agevolazioni  cont r ibut ive)  il  conto
GAW32124.
 
La procedura di r ipart izione contabile del DM sarà opportunam ente aggiornata per  r ifondere le
gest ioni ut ilizzando i  r ispet t iv i cont i  già esistent i.
 
Si allega la variazione al  piano dei cont i  (Allegato n. 1) .
 
 I l  Diret tore Generale  
 Gabriella Di Michele  

[ 1]  Una disciplina part icolare è r iservata alle assunzioni  con cont rat to di apprendistato
professionalizzante per  i  lavorator i  beneficiar i di indennità di m obilità ordinaria o  di un
t rat tam ento di disoccupazione, per  la quale si r im anda ai  successivi paragrafi.
[ 2]  L’art .  42,  com m a 7, terzo capoverso, precisa che “è in ogni  caso esclusa la possibilità di
ut ilizzare apprendist i con cont rat to di som m inist razione a tem po determ inato” .
[ 3]  Cfr.  la  circolare del Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali  21  gennaio 2013,  n. 5.
[ 4]  L’art .  42,  com m a 8, prevede la possibilità che la cont rat tazione collet t iva nazionale
individui  lim it i diversi.
[ 5]  Divieto di ret r ibuzione a cot t im o;  ret r ibuzione con il  sistem a del sot to- inquadram ento o
della percentualizzazione per  le ore di effet t ivo lavoro;  presenza di un tutore o referente
aziendale.
[ 6]  I l  Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali,  con r isposta ad interpello n. 11/ 2016,  ha
precisato che “ i  quindicenni ancora sogget t i  all’obbligo scolast ico,  assunt i con cont rat to di
apprendistato del pr im o t ipo, che [ …]  cost ituisce una m odalità di assolvim ento dell’obbligo
stesso, possano effet tuare un orario  di lavoro non  superiore alle 7  ore giornaliere e 35
set t im anali  ai  sensi  del disposto di cui all’art .  18,  com m a 1, L.  n. 977/ 1967 ” .
[ 7]  La regolam entazione è r im essa alle Regioni e alle Provincie autonom e di Trento e Bolzano;
in assenza di regolam entazione regionale è previsto l’intervento del Ministero del Lavoro e delle
polit iche sociali  con propri decret i.  Sul punto si fa r invio  al  D.M.  12  ot tobre 2015  adot tato dal
Minist ro del Lavoro e delle polit iche sociali,  di concerto con il  Ministero dell’I st ruzione,
dell’università e della r icerca e il  Ministero dell’Econom ia e delle finanze.
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[ 8]  L’art .  43,  com m a 5, prevede alcune eccezioni  alla durata del cont rat to.
Per  gli student i  di scuola secondaria superiore è possibile st ipulare cont rat t i di durata non
superiore a quat t ro anni  “per  l’acquisizione, olt re che del diplom a di ist ruzione secondaria
superiore,  di ulter ior i com petenze tecnico professionali r ispet to a  quelle già previste dai vigent i
regolam ent i scolast ici,  ut ili anche ai  fini del conseguim ento del cert ificato di specializzazione
tecnica superiore” .
Per  i  giovani  che frequentano il  corso annuale integrat ivo di cui all’art .  6, com m a 5, del D.P.R.
n. 87/ 2010  è prevista la possibilità di st ipulare cont rat t i di apprendistato di durata non
superiore a due anni.
[ 9]  Per  la durata del cont rat to di apprendistato di pr im o livello,  si r invia  al  par.  2.1  della
presente circolare;  per  la durata del cont rat to di apprendistato professionalizzante,  si r invia  al
paragrafo 2.2.
[ 10]  Sul concet to  di “qualificazione professionale”  si r invia,  anche,  agli interpelli  del Ministero
del Lavoro e delle polit iche sociali  n. 8/ 2007 e n. 38/ 2010.
[ 11]  La norm a r im et te alla cont rat tazione collet t iva delle associazioni sindacali
com parat ivam ente più rappresentat ive sul piano nazionale la possibilità di stabilire una diversa
durata del cont rat to.  È alt resì r im essa alla cont rat tazione collet t iva la durata e le m odalità di
erogazione della prestazione.
[ 12]  L’art .  2  del D.Lgs n. 202/ 2017 dispone che “all’art icolo 44,  com m a 5, del decreto
legislat ivo 15  giugno 2015,  n. 81,  è aggiunto,  in fine,  il  seguente periodo:  < <  La previsione di
cui al  pr im o periodo t rova applicazione alt resì nell’am bito delle at t ività in cicli stagionali  che si
svolgono nel set tore del cinem a e dell’audiovisivo> > ” .
[ 13]  Con  r isposta ad interpello n. 21/ 2016,  il  Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali  ha
precisato che “ [ …]  la  funzione prim aria del cont rat to di solidarietà difensivo consiste nel
m antenim ento dei livelli  occupazionali,  finalità  che va contem plata con la possibile insorgenza,
nel periodo di solidarietà,  di ulter ior i esigenze lavorat ive.  [ …]  Ricorrendo tali  presuppost i
appare quindi possibile procedere a nuove assunzioni  in costanza di solidarietà difensiva anche
m ediante l’at t ivazione di un cont rat to di apprendistato,  sem pre che si r iscont r ino anche gli
ulter ior i requisit i  di legge [ …] ” .
[ 14]  Per  com pletezza, si r icorda che il  D.Lgs n. 167/ 2011 già disponeva l’applicazione delle
disposizioni  in m ateria di licenziam ent i individuali  di cui alla legge n. 604/ 1966,  previsione
anch’essa r iproposta dal D.Lgs n. 81/ 2015,  ancorché vada ora opportunam ente r ifer ita alla
disciplina in tem a di licenziam ent i individuali  r isultante a seguito delle innovazioni int rodot te
dal D.Lgs n. 23/ 2015.
[ 15]  Nella previgente disciplina potevano essere ut ilizzate,  per  le assunzioni  di lavorator i  in
m obilità ordinaria,  tut te le t re form e di apprendistato previste dalla legge.
[ 16]  Nel  contesto della previgente disciplina del D.Lgs n. 167/ 2011,  det ta prospet t iva di
applicazione della norm a era stata già fornita dal Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali
con il  r iscont ro a interpello n. 21  del 1°  agosto 2012,  di cui si è dato conto con la citata
circolare n. 128/ 2012 (cfr .  il  par.  4) .
[ 17]  I l  Ministero del Lavoro e delle polit iche sociali,  con nota del 16  aprile 2018,  ha infat t i
precisato che “ l’art .  47,  com m a 4, del d.  lgs.  n. 81  del 2015,  va r ifer ito esclusivam ente ai
lavorator i  beneficiar i di indennità di m obilità o  di un t rat tam ento di disoccupazione”  e non
anche [ …]  ai  lavorator i  dest inatar i  dei predet t i t rat tam ent i  che abbiano inolt rato la relat iva
istanza” .
[ 18]  Cfr.  la  nota 17.
[ 19]  Per  il  confronto con il  previgente Testo  Unico dell’apprendistato,  cfr .  par.  2.1.
I nolt re non  è più previsto il  precedente r ifer im ento a esperienze professionali e la deroga al
lim ite m inim o dei diciot to anni.
[ 20]  Cfr.  par.  2.1:  nessun  r iconoscim ento ret r ibut ivo per  le ore in cui l’apprendista è
im pegnato nella form azione presso l’ente form at ivo;  10%  del valore della ret r ibuzione che gli
sarebbe dovuta per  le ore di form azione presso il  datore di lavoro;  valore pieno della
ret r ibuzione basato sul sistem a del sot to- inquadram ento o della percentualizzazione per  le ore
di effet t ivo lavoro.
[ 21]  I l  protocollo  dovrà essere redat to secondo il  m odello definito dal Ministero del Lavoro e
delle polit iche sociali,  di concerto con il  Ministero dell’I st ruzione,  dell’università e della r icerca,
previa intesa in conferenza Stato-Regioni (allegato 1 del D.M.  12  ot tobre 2015) .
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[ 22]  I n caso di assenza di norm e regionali l’at t ivazione è disciplinata dalle previsioni  del D.M.
12  ot tobre 2015  adot tato dal Minist ro del Lavoro e delle polit iche sociali,  di concerto con il
Ministero dell’I st ruzione,  dell’università e della r icerca e il  Ministero dell’Econom ia e delle
finanze ed è com unque sufficiente un’apposita convenzione t ra im presa ed ist ituzione
form at iva.
[ 23]  Cfr.  la circolare n. 22/ 2007  e il  m essaggio n. 25374/ 2007.
[ 24]  Sui requisit i  per  l’applicazione dello sgravio si r im anda alla circolare n. 128/ 2012,  par.  8.
[ 25]  Si r icorda che l’aliquota cont r ibut iva a carico dell’apprendista non  subisce, infat t i,
l’increm ento dello 0,35% , a carico del lavoratore,  int rodot to, dall’art .  3, com m a 24,  della legge
n. 335/ 1995,  nei confront i dei soli  dipendent i  tenut i al  pagam ento dei cont r ibut i di cui all’art .
22,  della legge n. 67/ 1988  (cont r ibuzione ex Gescal) .
[ 26]  L’art .  31  del D.Lgs n. 150 del 14  set tem bre 2015,  rubricato “ principi generali  di fruizione
degli incent ivi” ,  disciplina le condizioni che il  datore di lavoro deve r ispet tare per  poter
beneficiare degli incent ivi.  Tale disciplina t rova ovviam ente at tuazione anche con r ifer im ento
agli incent ivi previst i dall’art .  32,  com m a 1, del D.Lgs n. 150/ 2015 per  le assunzioni  con
cont rat to di apprendistato di pr im o livello.  Sul punto,  si r invia  a  quanto chiar ito con la circolare
n. 109 del 10  luglio 2017.
I n part icolare,  alle assunzioni  con cont rat to di apprendistato di pr im o livello che non  r ispet t ino
le condizioni di cui al  citato art .  31  del D.Lgs n. 150/ 2015 si applicherà la m isura della
cont r ibuzione prevista in via  generale dall’art .  42,  com m a 6, del D.Lgs n. 81/ 2015,  pari
all’11,61%  dell’im ponibile previdenziale, com e più diffusam ente indicato al  paragrafo 3.2.
[ 27]  L’art .  4, com m a 1, let t .  n) ,  num ero 1, del D.Lgs 24  set tem bre 2016,  n. 185,  ha soppresso
dalla rubrica dell’art .  32  del D.Lgs n. 150/ 2015 il  r ifer im ento al  cont rat to di alta  form azione e
ricerca, coerentem ente con il  contenuto del com m a 1 del m edesim o art .  32,  nel quale non  è
m enzionato il  cont rat to di alta  form azione e r icerca.
[ 28]  L’art .  1, com m a 110,  della legge di bilancio  2018  dispone alt resì che le som m e stanziate
siano a valere “ [ …]  nell’am bito delle r isorse di cui all’art .  68,  com m a 4, let t .  a) ,  della legge 17
m aggio 1999,  n. 144,  e successive m odificazioni,  a  carico del Fondo sociale per  occupazione e
form azione di cui all’art .  18,  com m a 1, let t .  a) ,  del decreto legge 29  novem bre 2008,  n. 185,
convert ito,  con m odificazioni,  dalla legge 28  gennaio 2009,  n. 2  [ …] ” .
[ 29]  I l  m essaggio n. 2499  del 16  giugno 2017  deve quindi r itenersi  superato  nella parte in cui
disponeva che “stante il  tenore let terale della disposizione di cui alla let tera b)  ( “ l’aliquota
cont r ibut iva del 10  per  cento,  di cui all’art icolo 1, com m a 773,  della legge 27  dicem bre 2006,
n. 296,  è r idot ta al  5  per  cento” ) ,  il  predet to regim e cont r ibut ivo ex art .  32,  com m a 1, del
D.Lgs n. 150/ 2015 si applica a tut t i  i  dator i di lavoro a prescindere dal lim ite dim ensionale.
Conseguentem ente,  non  è am m essa la r iduzione cont r ibut iva prevista per  le aziende che
occupano alle dipendenze un num ero di addet t i pari o  infer iore a nove (ex  art .  1, com m a 773,
quinto periodo, legge n. 296/ 2006) .”
[ 30]  Cfr.  par.  2.1.
[ 31]  Fat ta salva,  per  le aziende che occupano alle dipendenze un num ero di addet t i pari o
infer iore a nove, l’applicazione dell’art .  1, com m a 773,  quinto periodo, della legge n. 296/ 2006
(sul  punto si r invia  alle circolar i n. 22/ 2007  e n. 128/ 2012) .
[ 32]  Cfr.  la  circolare n. 128/ 2012,  par.  8.
[ 33]  Cfr.  il  par.  3.2.,  ult im o capoverso. Com e noto,  l’art .  22,  com m a 1, della legge n.
183/ 2011 ha r iconosciuto per  i  cont rat t i di apprendistato st ipulat i t ra il  1°  gennaio 2012  ed il
31  dicem bre 2016,  “uno sgravio cont r ibut ivo del 100%  con r ifer im ento alla cont r ibuzione
dovuta ai  sensi  dell’art .  1, com m a 773,  quinto periodo, della legge 27  dicem bre 2006,  n. 296,
per  i  periodi cont r ibut ivi m aturat i  nei pr im i t re anni  di cont rat to” .  Tale sgravio,  in quanto
regim e speciale t ransitor io,  ha t rovato applicazione anche con r ifer im ento ai  lavorator i  assunt i
con cont rat to di apprendistato per  la qualifica ed il  diplom a professionale, il  diplom a di
ist ruzione secondaria superiore e il  cert ificato di specializzazione tecnica superiore.
[ 34]  I  cui effet t i  sono stat i,  peralt ro,  analizzat i nell’am bito della circolare n. 137 del 12
dicem bre 2012.
[ 35]  Tale art icolo dispone che “ l’aliquota cont r ibut iva [ …]  di finanziam ento dell’ASpI  non  ha
effet to nei confront i delle disposizioni  agevolat ive che r im andano,  per  l’ident ificazione
dell’aliquota applicabile,  alla cont r ibuzione nella m isura prevista per  gli apprendist i” .
[ 36]  Anche in questo caso,  si r icorda che,  sulla base delle innovazioni int rodot te con l’art .  1,
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com m a 773,  della legge n. 296/ 2006,  l’aliquota cont r ibut iva a carico del datore di lavoro per  il
periodo dell’apprendistato è pari al  10%  della ret r ibuzione im ponibile;  per  i  dator i di lavoro che
occupano fino a nove dipendent i,  det ta aliquota è pari all’1,5%  nel pr im o anno di cont rat to,  al
3%  nel secondo anno di cont rat to,  per  tornare all’ordinaria m isura del 10%  negli  anni
successivi al  secondo.
[ 37]  Cfr.  la precedente nota 17.
 
   
   

file:///C:/Users/pfoddis/Desktop/35230682_circ_apprendisti_13.11.2018.docx


Sono presenti i seguenti allegati: 
 
Allegato N.1 
 
 

Cliccare sull'icona "ALLEGATI"  per visualizzarli.


